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La Biennale della Prossimita è promossa dalla Rete Nazionale per la 
Prossimità, un network di organizzazioni che condividono l’obiettivo di 
combinare interventi di prossimità con la promozione di una riflessione 
pubblica su questi temi. Queste organizzazioni operano con modalità 
diverse, condividendo però alcuni elementi fondamentali:
• il fatto che il bisogno non debba essere inquadrato e costretto nelle 
categorie delle burocrazie;
• la scelta di far coincidere la risposta al bisogno con la promozione di 
cittadinanza attiva e del protagonismo delle persone e dei territori;
• la volontà di associare il concreto agire quotidiano con il rilancio delle 
proposte culturali e politiche.
 
La Rete nazionale per la Prossimità è promossa da Consorzio Nazionale 
Idee In Rete, ISNet – Spesa Utile, Fondazione Ebbene, Social Club Torino, 
Social Club Genova, e Consorzio Emmanuel – Emporio solidale Lecce. 
Queste organizzazioni hanno firmato nel giugno 2013 un protocollo di 
intesa in cui si impegnano a collaborare per potenziare la propria azione e 
per promuovere insieme al cultura della prossimità.
 
La Rete nazionale per la Prossimità è un network aperto al quale 
possono aderire tutte le organizzazioni, piccole o grandi che siano, che 
si riconoscono in questo modello d’intervento. Alle Rete Nazionale per la 
Prossimità si può aderire firmando il Protocollo di Prossimità, che trovate 
sul sito.
 

La Rete Nazionale
della Prossimità

L’elenco delle realtà aderenti

Presentazione della Rete Nazionale della Prossimità

Presentazione della Biennale della Prossimità

I seminari Gli spettacoli

all’interno trovi:

Genova 5-7 giugno 2015

Le iniziative del Comune di Genova
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La Biennale
della Prossimità
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La Biennale della Prossimità è il primo appuntamento dedicato alle 
comunità locali, alle persone e ai loro bisogni guardati in ottica di “prossimità”. 
Promossa dalla Rete Nazionale per la Prossimità, la Biennale racconterà 
come andare incontro ai bisogni – sempre più vari e complicati, quasi mai 
coincidenti con le categorie rigide delle burocrazie – possa coincidere con 
la definizione di una nuova relazione in cui il soggetto destinatario è co – 
protagonista della risposta.
 
Da dove nasce
Si sviluppano in modo sempre più diffuso iniziative di vicinanza, sostegno 
ed empowerment, promosse da una molteplicità di soggetti, tra cui i 
promotori della Rete della Prossimità e tanti altri che si aggregheranno.
Cooperative, associazioni, gruppi di cittadini propongono luoghi di acquisto 
a basso costo, che sono anche centri di socialità, luoghi di attivismo, spazi 
per la ricerca del lavoro e molto altro… Le formule e i soggetti sono diversi, 
ma alla base c’è la stessa idea: i cittadini possono essere risorsa l’uno per 
l’altro e costruire insieme risposte per tutti.
La Biennale della Prossimità è una piattaforma che raccoglie queste idee e 
esperienze della società civile che stanno scrivendo un pezzo della società 
di domani.
  
I contenuti
La Biennale è un luogo dove portare esperienze. È una simbiosi di 
momenti culturali, e di esperienze, di arte e di approfondimento.   Di 
prossimità vogliamo parlarne con workshop in cui dare spazio a voci 
troppo spesso dimenticate, vogliamo raccontarla attraverso testimonianze, 
mostre, reading storie, vogliamo dimostrarla con performance, laboratori, 
esposizioni.

I temi
Tanti i temi, come i bisogni delle persone e dei territori: gli acquisti collettivi, 
il bisogno di cibo e di beni primari, la casa e il co-housing, la qualità della 
vita, la mutualità, la cittadinanza, il credito, la rigenerazione urbana, 
l’imprenditorialità sociale, la salute,  …
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Con la presenza di Carlo Andorlini, coordina Angelo Bodra. 

Probabilmente, i giovani che stanno inventando ogni giorno nuove 
esperienze di condivisione, vent’anni fa avrebbero costituito cooperative 
sociali. E i cooperatori sociali, sesmettessero di considerare la sharing 
economy solo come “startup tecnologica” e ne cogliessero il potenziale 
di creazione di relazioni e di legami sociali, non esiterebbero a farne un 
elemento centrale delle proprie strategie. Ma, di fatto, questo accade 
raramente. Due mondi vicini in quanto a ideali di trasformazione sociale, 
che rischiano di rimanere paralleli.

Insieme a Carlo Andorlini, ragioneremo su come trovare punti di incontro, 
partendo dalla costruzione 
di una nuova consapevolezza culturale, passando per il racconto di 
esperienze stimolanti, fino a porre le basi per un laboratorio dove immaginare 
come innestare nelle proprie attività nuovi elementi di collaborazione e 
condivisione

settore di fronte alla sharing economy
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Con la presenza di Gregorio Arena coordina Lucio Padovani. 

L’art. 118, introdotto in costituzione nel 2001, sancisce solennemente 
il principio della “sussidiaretà orizzontale” e pone, implicitamente, le 
fondamenta di un diverso modo di interpretare l’esercizio della “funzione 
pubblica” e di un nuovo modello possibile di amministrazione condivisa. E’ 
proprio a partire dalla natura di questo rinnovato rapporto tra cittadini, terzo 
settore, volontariato e istituzioni, lo snodo attraverso cui si affrontano temi 
decisivi, per il nostro futuro: 
- quello della “cittadinanza attiva” come espressione del ruolo sussidiario 
di individui e organizzazioni, come elemento generatore di risorse umane 
e intellettuali a fronte del disinteresse progressivo nei confronti del bene 
comune; 
- quello del rafforzamento delle “relazioni di prossimità”, del buon 
vicinato, del recupero dei rapporti mutualistici e di comunità, dove l’auto-
organizzazione nasce come contrasto all’isolamento, come spazio 
sociale in cui le persone possono ri-connettersi e ri-costruire rapporti di 
collaborazione e di solidarietà ed assumersi responsabilità civiche. 
- quello della rigenerazione e “valorizzazione del patrimonio pubblico”, 
dove si costruisce un rapporto nuovo nei confronti dei “beni pubblici” intesi 
come beni di proprietà collettiva, dove“comune”, viene percepito come 
opportunità condivisa di riappropriazione dello spazio urbano.

Durante il seminario parleremo della sfida di un nuovo ruolo della Pubblica 
Amministrazione. Un soggetto organizzativo in grado di assolvere una 
“funzione di servizio”, e capace di “infrastrutturare”, sostenere, facilitare, 
promuovere, l’assunzione di responsabilità e l’attivazione delle energie 
della “società civile”. 

I seminari:

COMMENDA DI PRÈ | PIAZZA DELLA COOMENDA
Venerdì 5 giugno ore 11.00 

I seminari:

SALA SAN SALVATORE | PIAZZA SARZANO
Venerdì 5 giugno ore 14.30

 enti pubblici e terzo settore

Prossimità:
 la parola ai cittadini,

ShareCoop
cooperazione sociale e terzo
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Coordina Laura Bongiovanni.

Il tema del cibo scatta una fotografia delle contraddizioni del modo 
globalizzato: da una parte vi sono aree della Terra che ancora vivono 
nell’indigenza e nella malnutrizione, dall’altra vi sono regioni che registrano 
problemi di sovra-alimentazione e di obesità. Oltre a ciò è evidente per tutti 
che le risorse naturali del pianeta sono finite e che l’impatto economico 
e ambientale delle nostre scelte alimentari sia  diventato di prioritaria 
importanza.

In questo scenario gli stili di consumo dei cittadini/consumatori sono 
cruciali per innescare un circuito virtuoso di sviluppo ispirato a principi di 
sostenibilità, socialità e relazionalità, influenzando positivamente anche la 
produzione, con l’esercizio di potere del consumatore critico e consapevole.
Il work shop sarà l’occasione per presentare alcune esperienze in cui si è 
saputo coniugare cibo e prossimità, trasformando l’atto dell’acquisto in una 
acquisizione di consapevolezza sui prodotti, di conoscenza dei fornitori, di 
condivisione con gli altri consumatori La rete favorisce relazionalità, aiuto 
reciproco, scambi di esperienze in una logica di prossimità e vicinanza:

“La città incontra la campagna” - Genova Torna in Villa
“Agricoltura sociale e partecipazione” - Terra! Onlus 
“Nutrire il pianeta oltre l’Expo” -  Aggiornamenti Sociali
“Cibo e relazione” - Associazione Ta’am 
“Ripartire dal cibo” - Emporio della Solidarietà Comunità Emmanuel

I workshop:

Sabato 6 giugno ore 15.00

Cibo e prossimità
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Coordina Pietro Borghini, presidente della cooperativa sociale La 
Formica  

Un progetto essenziale: guadagnarsi da vivere lavorando onestamente 
e rivendicando opportunità per tutti, nessuno escluso. Né scorciatoie, né 
privilegi, le cooperative di inserimento lavorativo, quelle che perseguono 
l’obiettivo di poter lavorare a fianco dei compagni di vita più fragili 
domandano agibilità, diritti e regole certe, in cambio offrono ricadute sociali 
positive, benefici ambientali, e si impegnano a garantire qualità, efficienza 
e trasparenza. 
Una parte significativa della sfida ed un terreno anche simbolico di riscatto 
passa attraverso la gestione del ciclo dei rifiuti, una risorsa legata ad un 
“problema da risolvere”; un problema che in una società moderna può 
rappresentare una doppia opportunità in quanto la loro gestione può 
generare profitti contribuendo alla soluzione di un’emergenza sociale. 
Le cooperative di inserimento lavorativo si candidano alla gestione del 
ciclo dei rifiuti impegnandosi a restituire benefici collettivi in luogo degli utili 
privati che attualmente generano.

Alle 15.00 interverranno: l’amministratore delegto di Amiu Ivan Strozzi,
l’avvocato giuslavorista Gabriele Moro e l’amministativista Luigi Gili,
il direttore Generale della Cooperativa sociale Arcobaleno Giancarlo 
Palazzo, l’associazione nazionale lega coop sociali con Diego Dutto.

A seguire sono previsti gli interventi dei rappresentati delle coop sociali 
promotrici del workshop.

Parliamo di rifiutiI workshop:

PALAZZO VERDE | VIA DEL MOLO
Sabato 6 giugno ore 15.00 

Il ruolo delle Cooperative sociali d’inserimento lavorativo 
nella gestione dei rifiuti. 

LOGGIA DELLA MERCANZIA | PIAZZA BANCHI

nell’anno di Expo
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Hai letto di loro sui giornali. Hai studiato sui libri che hanno scritto. Ti 
rappresentano ma non hai mai avuto occasione di parlargli di persona. 
Parlamentari con una storia nel terzo settore, studiosi, vertici delle 
organizzazioni di rappresentanza saranno con noi nelle piazze e nei vicoli 
di Genova. 

Vorresti chiedere il perché di una scelta, vorresti proporre loro una tua idea. 
Bene, alla Biennale della Prossimità potrai farlo! 
Nessun convegno, nessuna conferenza, niente talk show, ma la possibilità 
di passare un’ora insieme, di porre domande di dialogare. La prossimità è 
anche questo: distanze che si annullano, persone che si confrontano.

Chi sono gli ospiti illustri che si immergeranno con noi nel clima della 
Biennale venerdì e sabato pomeriggio?  
Davide Mattiello - Parlamentare, Stefano Lepri - Parlamentare, Giuseppe 
Guerini - ACI sociali, Pietro Barbieri - Forum del Terzo Settore, Cristiano 
Gori - Università Cattolica di Milano, Edo Patriarca - Parlamentare, Riccardo 
Luna - repubblica delle idee.
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a cura del teatro Cargo

Premio Le Acque dell’Etica | Premio Per voce sola
Ospite al Festival Segnali 2015

Lo spettacolo rappresenta la terza tappa della trilogia degli stranieri. 
Abbiamo iniziato nel 2011 a lavorare con un gruppo di ragazzi, appena 
arrivati da soli da Paesi lontani, nello spazio e nella mentalità: Afghanistan, 
Nigeria, Pakistan, Senegal. Erano sbarcati in Italia dopo viaggi difficili. 
Ragazzi diffidenti e molto arrabbiati con la vita, abituati ad essere 
imbrogliati, abbandonati, feriti. I ragazzi erano ospitati a Genova in 2 
comunità d’accoglienza per minori non accompagnati e richiedenti asilo. 
Questi ragazzi nel teatro hanno avuto un incontro importante e il teatro ha 
avuto un incontro importante grazie a loro. 

Trama: Questa è la storia vera della vita di un ragazzo, Ramat Safi, 
scappato da solo dall’Afghanistan. Il testo è stato scritto a 4 mani da lui 
stesso con Laura Sicignano. Ramat è fuggito improvvisamente dal suo 
Paese perché una notte degli uomini armati sono entrati in casa sua, hanno 
ucciso suo padre, ferito lui e la madre. Ramat è stato costretto a salire su 
un camion e partire senza conoscere la destinazione. Ha attraversato da 
solo Pakistan, Iran, Turchia e Grecia. E’ sbarcato miracolosamente in Italia 
minorenne dopo un viaggio a piedi durato più di un anno. In Italia è stato 
accolto in una comunità per minorenni rifugiati, dove ha incontrato tanti altri 
ragazzi arrivati da tutto il mondo dopo viaggi simili al suo. Qui ha imparato 
a leggere e scrivere. Ora Ramat è maggiorenne e deve trovare un lavoro 
e una casa. Ci riuscirà? Resterà in Italia? O continuerà a fuggire? Che 
ne sarà di lui?. “Solo Dio lo sa” risponde Ramat.”Dedicato a Valentina e 
Shahzeb”ALTROVE | PIAZZETTA CAMBIASO

APERICENA: Venerdì 5 giugno ore 18.30

Gli spettacoli:

TEATRO ALTROVE | PIAZZETTA CAMBIASO
Venerdì 5 giugno ore 21.00 

parole come medicine
Aperitivo e cena con politici, studiosi,
rappresentanti delle organizzazioni

Compleanno
Afghano

VIA DELLA MADDALENA
CENA CONDIVISA: Sabato 6 giugno ore 19.30



bie
nn

ale

2015
voglio dire, voglio fare, voglio esserci

GENOVA 5-7 GIUGNO

La biennale della prossimità ha scelto 4 film che parlano di Genova, 
d’amore, di carcere, di lavoro, d’inclusione e di multiculturalità. Alla fine di 
ogni proiezione ci sarà un momento di discussione in sala.

Ore 15.00: La bocca del Lupo
Anno 2009, durata 68 mn, genere: documentario drammatico.
Regia e sceneggiatura Pietro Marcello.
Trama: il film racconta la storia di Vincenzo Motta detto Enzo, condannato 
a una lunga pena detentiva. Nel carcere di Genova si innamora di una 
donna transessuale, Mary Monaco, che, una volta uscita, gli promette di 
aspettare la sua scarcerazione e continua a comunicare con lui. Quando 
Enzo esce dal carcere, Mary trova una casa da condividere con lui sulle 
colline della città...
Il film annulla la divisione convenzionale tra cinema a soggetto e 
documentario, anche grazie a un montaggio creativo che accosta momenti 
documentari, interviste, lettere e materiali d’archivio (professionali e 
amatoriali) su Genova e la sua storia. Vincitore del Torino Film Festival nel 
2009 e premiato al Festival di Berlino nella sezione documentari

Ore 17.00: Sogna ragazzo
Anno 2014, durata 73 mn, genere: commedia.
Regia: Antonio Palese. Realizzato della cooperativa il margine di Torino
Il primo film dell’Enciclopedia Diversamente Utile.
Il film, interamente realizzato da ragazzi con disabilità, è stato girato nei 
luoghi culturalmente più importanti della Città di Torino: il Museo Egizio, il 
Museo Nazionale del Cinema, la Reggia di Venaria, il Teatro Carignano, 
Palazzo Civico, l’Osservatorio Astrofisico, il Museo Nazionale del 
Risorgimento Italiano.
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da via delle fontane, sotto a  piazza della Nunziata
Sabato 6 giugno ore 15.00-21.00

Gli spettacoli: Cinema alla
Casa della giovane La realizzazione di un sogno nel cassetto: molti dei ragazzi coinvolti 

svolgono infatti l’attività teatrale nel gruppo teatrale “Tutto è Possibile” della 
cooperativa Il Margine e l’opportunità di realizzare un “vero Film” presentato
nelle sale cinematografiche ha costituito l’occasione per dimostrare che la 
diversità può essere portatrice di abilità e valori.
Trama: Una compagnia teatrale al suo ultimo spettacolo si vede costretta a 
dare l’addio al pubblico. A partire da questo momento ogni attore prenderà 
strade diverse pur non riuscendo a separarsi del tutto dalla passione per 
il teatro che infatti renderà stravaganti anche le loro nuove professioni. 
Intrecciando la storia dei teatranti a quella di una celebre modella, i 
protagonisti ritorneranno padroni della loro arte portandola in strada in 
modo sorprendente e spettacolare.

Ore 19.00: 40% le mani libere del destino
Anno 2010, durata 95 mn, genere: Commedia.
Regia: Ricardo Jacopino. Realizzato dalla cooperativa Arcobaleno di 
Torino.
Il film si avvale di attori esordienti e degli stessi lavoratori della Cooperativa. 
Una commedia neo realista dai risvolti ironicamente “noir”, che ha, fra gli 
altri, l’intento di far conoscere l’esperienza delle imprese sociali, spesso 
misconosciuta ed equivocata.
Trama: Lucio ha passato la prima parte della sua vita a mettersi nei guai. 
Un’adolescenza vissuta nell’anonimato della periferia, la droga, i traffici, 
i problemi con la Legge, sono stati l’abisso da cui si è ritratto appena in 
tempo. Quando esce dalla comunità di recupero, comincia a lavorare in una 
cooperativa sociale dove incontra una pittoresca tribù di personaggi con 
alle spalle storie altrettanto complicate. Dopo i conflitti iniziali con Alfred, il 
suo collega albanese, oltre che rivale nella squadra di calcio, Lucio entra a 
far parte del gruppo.
Ma quando il passato sembra riaffacciarsi con i pericoli e le tentazioni di 
sempre, saranno proprio i suoi compagni a salvarlo da un finale già scritto.

PIAZZA SANTA SABINA 4
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da via delle fontane, sotto a  piazza della Nunziata

Ore 21.00: Nessun Fuoco, Nessun Luogo
Anno 2015, durata 75 mn, genere Documentario 
Dal progetto “quando la città soffre” della Caritas di Genova
Regia a cura di Carla Grippa e Marco Bertora
Breve descrizione:Documentario  sulla condizione di vita delle persone 
senza dimora, la percezione del tempo e dello spazio, le nuove forme di 
povertà
Il titolo “Nessun fuoco nessun luogo” proviene da un proverbio francese 
che indica le persone senza fissa dimora, il cui destino è vivere sulla strada 
senza un focolare domestico a cui tornare (Mais, moi, grâce au destin, qui 
n’ai ni feu ni lieu. Je me loge où je puis et comme il plaît à Dieu).  Nella 
consuetudine di una città che vive una delle sue solite giornate, si snodano 
le vite di otto persone. Vite di strada, vite lente. Per chi non ha un posto dove 
stare, né un lavoro da svolgere, c’è il tempo da affrontare.  Un cammino 
quotidiano e costante verso gli stessi luoghi (la stazione, la biblioteca, i 
sagrati delle chiese), compiendo instancabilmente gli stessi fondamentali 
riti nell’attesa che l’orologio inesorabile avanzi.  Il tempo c’è, sempre : c’è 
per bere, per mangiare, per cantare, per lavarsi, per compiere ogni gesto, 
anche il più privato, sotto lo sguardo, subito distolto, di chi passa vicino e di 
tempo non ne ha.  Otto vite diverse, otto storie diverse, accomunate da un 
ininterrotto percorso di strada che ogni tanto si affronta assieme, a volte in 
coppia, spesso da soli.  Ma dove la città finalmente finisce, dove oltre non 
si può più camminare c’è un posto in cui ognuno è sdraiato per terra, dove 
è più facile confondersi e per una volta godere nel non essere visti, perché 
altri hanno forse il loro pezzetto di città, ma il mare, si sa, è di tutti.

PIAZZA SANTA SABINA 4

Gli spettacoli: Cinema alla
Casa della giovane

Sabato 6 giugno ore 15.00-21.00
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Non poteva mancare l’arte, nelle sue svariate forme. La prossimità è un 
aspetto della bellezza che si ritrova nei racconti, nel piacere  dello stare e 
del fare insieme. Arte è anche quella dei molti artisti che hanno deciso di 
esserci e di esibirsi per arricchire questo tempo. 

Video non stop al laboratorio sociale di vico papa.
Il laboratorio sociale è un luogo dedicato alla cittadinanza attiva 
In quella occasione saranno proiettati i materiali video promossi dagli 
aderenti della biennale . 

Ore 15.00 proiezione non stop dei video clip ; video della durata inferiore 
ai 5mn.
Ore 17.00  proiezione dei video  a carattere documentaristici  

Fare esperienza di prossimità
Dalle ore 15.00 fino alle 19.00 verranno presentati  i prodotti di prossimità 
non più a parole ma  con delle vere e proprie rappresentazioni, con spazi 
allestiti, giochi, laboratori, reading, permettendo  ai fruitori  della biennale 
e  ai cittadini di potervi partecipare.  Sarà un modo per tutti di scambiare  
soluzioni e punti di vista facendo le cose insieme. 

L’elenco dei video e di ogni singola esperienza è in via  di aggiornamento 
e quindi potrete consultare il sito o semplicemente perdervi nei vicoli e 
godervi l’ampia offerta, prossimità.net

Gli spettacoli:

LABORATORIO SOCIALE | VICO PAPA
Sabato 6 giugno ore 15.00-20.00

bellezza e arte
Prossimità
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Una produzione di Pop Economix, Banca Popolare Etica, Teatro Popolare 
Europeo e Il Mutamento Zona Castalia
Pop Economix Live Show è una versione ampliata e arricchita dello spettacolo 
Pop Economy, scritto tra 2010 e 2011, e che nel 2012 ha realizzato oltre 100 
rappresentazioni in più di 80 città italiane, contribuendo a spiegare, in modo 
semplice, leggero e ironico, i complessi meccanismi della finanziarizzazione, 
le bolle dei tecnologici e dell’immobiliare negli Stati Uniti, la cartolarizzazione 
dei debiti, l’esplosione del mercato dei derivati, e pure (anzi soprattutto) gli 
effetti su ciascuno di noi. La storia di Jack, l’americano medio che ha creduto 
nel sogno del mutuo per tutti fino al punto di trasformare la sua casa in un 
bancomat, in Pop Economy, si incrocia con quella del Ceo di Lehman Richard 
Fuld e con quella del professor Rossi che per guadagnare quello che Fuld 
guadagnò nel 2006 avrebbe dovuto iniziare a lavorare all’epoca dei Sumeri. In 
Pop Economix Live Show, le vicende di Jack e di Dick Fuld si intrecciano con 
quelle di altri personaggi: il professor Mario Rossi, investito dalla crisi italiana 
dell’agosto 2011, Christoforos Sardelis, responsabile del debito pubblico greco 
nel 2001, il trader della Borsa di Chicago Bob Brown, gli eroi della Primavera 
araba e i contestatori di Occupy Wall Street. Il racconto mette sotto gli occhi 
del pubblico, come snodi di una storia globale che incrocia le storie personali, 
le tappe della crisi odierna e i meccanismi economici e finanziari che incidono 
sulla vita quotidiana, espressi da un intrico di sigle, parole, espressioni tanto 
frequenti nei media, quanto ignorate nel loro effettivo significato. Qui sta la 
sfida di Pop Economix Live Show: restituire significato e spessore narrativo a 
parole abusate rendendo tutti, ma proprio tutti, in grado di capire e dunque di 
scegliere, liberamente e consapevolmente. Pop Economix Live Show è una 
narrazione teatrale di impegno civile, a tratti leggera, comica e drammatica. 
Una conferenza-spettacolo pensata come una  struttura agile, che possa 
essere replicata ovunque. Lo spettacolo è arricchito dalla proiezione di un 
montaggio di materiali video che dialogano con i passaggi fondamentali della 
narrazione

Dopo aver collezionato diversi sold-out per le prime date del tour che 
li vedrà protagonisti, da fine marzo a metà aprile, anche in Austria, 
Germania, Belgio, Slovenia, Croazia e Repubblica Ceca la rivoluzione 
degli Espana sarà di scena sabato 6 giugno ai giardini Luzzati alle 
ore 21,30.  Poco più di due anni di attività e già oltre 300 concerti alle 
spalle, gli España Circo Este, con il loro tango-punk, hanno girato l’Italia 
e l’Europa: una vera e propria carovana musical-circense dal sound 
meticcio e originale, fatto di sonorità mischiate e di colori.

La revoluciòn del Amor é la storia di un giorno, forse non troppo 
lontano, in cui viene raccontata la Rivoluzione di un uomo che, per amore 
di una donna, mette in gioco la sua vita e cambia lo status quo della 
modernità. Questa rivoluzione, con ritmi reggae e seducenti, ci porta a 
combattere da ribelli nell’unica forma di lotta ancora possibile, quella 
dell’amore, proprio come dice il singolo che dà il titolo all’album. Ma in 
realtà l’antidoto sembra essere sempre di più questo irresistibile ritmo 
degli España Circo Este. Funambolici lo sono per davvero: cantano in 
italiano, in francese e in spagnolo per dare sfogo alla loro musica. In 
pieno stile patchanka, si esprimono miscelando sonorità di derivazione 
ispanoamericana e mediterranea. Insomma un “melting pot” di atmosfere, 
come è giusto aspettarsi da dei veri giramundo!

GHETTO DI GENOVA | PIAZZA DON GALLO
Sabato 6 giugno ore 21.00

Concerto:

GIARDINI LUZZATI
Sabato 6 giugno ore 21.30

Gli spettacoli:
Live Show

Pop Economix
ovvero da dove allegramente vien la crisi e dove va la revolucion del amor tour

Espana Circo Este
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Un aiuto gratuito ed efficace per migliorare la tua relazione di coppia o 
familiare o per affrontare la crisi di coppia.

Siamo un gruppo di volontari formato da coppie sposate con o senza figli, 
giovani, fidanzati, separati e vedove. Abbiamo iniziato la nostra attività 
il 7/7/03 e ci siamo costituiti Onlus il 12/10/05. Aiutiamo attraverso la 
condivisione di esperienze sotto la supervisione di psicologi. 

In particolare AAF offre:
Accoglienza, ascolto, calore umano, comprensione, orientamento, 
accompagnamento. 

Concretamente…
AAF propone a tutti:
- un aiuto tramite la posta elettronica per le difficoltà relazionali nell’ambito 
della famiglia;
- incontri in piccoli gruppi per migliorare la relazione con il partner o superare 
la crisi di coppia. La comunanza di esperienze attiva nei partecipanti 
sentimenti di immedesimazione e solidarietà. Sentirsi accolti, ascoltati, 
compresi stimola l’attivazione delle risorse personali e predispone al 
cambiamento.

Alla biennale presentiamo: PCE
Incontri quindicinali di due ore in un piccolo gruppo. Riferimento: mutuo 
aiuto. Obiettivi: imparare nuovi strumenti per comunicare, capire come 
prevenire o superare situazioni difficili della coppia.

Contatti

www.aiutofamiglia.it
info@aiutofamiglia.it  

AAF Associazione
Aiuto Famiglia Onlus
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A.F.E.T. AQUILONE Onlus nasce a Genova dalla vicinanza a famiglie di 
giovani tossicodipendenti per rispondere alle loro problematiche. In seguito 
ha accolto anche persone in altre situazioni di disagio (tratta e sfruttamento, 
indigenza, fuga dai territori di guerra, ecc.).

È impegnata in tre aree di attività: 
terapeutico-riabilitativa
formativa e di inserimento lavorativo
prossimità e bassa soglia

In quest’ultima: 
- l’Unità di strada del Progetto Fenice svolge attività di prevenzione al 
rischio e riduzione del danno, avvicinando i giovani con un approccio 
di lavoro sociale di strada nei luoghi dove si ritrovano spontaneamente: 
strade, piazze, scuole, manifestazioni, eventi, e, in apposite uscite, sex 
workers a rischio di essere vittime di tratta e sfruttamento a scopo sessuale
- il Drop-In Center, accoglie persone straniere e italiane senza dimora 
o  indigenti offrendo sosta, ristoro, igiene personale e per gli indumenti, 
creando relazioni di fiducia
- l’Ambulatorio Croce Bianca 24r. offre gratuitamente prestazioni 
infermieristiche, cure mediche e farmacologiche a rifugiati, immigrati e 
italiani  senza dimora o  indigenti.

Alla biennale:
l’Unità di strada sarà presente con il proprio camper, la chill out con volantini 
di prevenzione, cartelloni e video ed effettuerà servizio di alcoltest gratuito 
per tutti coloro che vi si vorranno sottoporre.

Contatti

www.afetaquilone.org 
segreteria@afetaquilone.org
afetaquilone@pec.net

Associazione A.F.E.T.
Aquilone Onlus
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L’associazione ACMOS nasce nel 1999 a Torino da un gruppo di giovani 
provenienti da diverse esperienze di volontariato e di impegno sociale, 
accomunati dal desiderio di cercare insieme percorsi di solidarietà e 
giustizia, di partecipazione e responsabilità. Si prefigge come scopo di 
promuovere e sostenere l’inclusione democratica, attraverso progetti, di 
educazione ai valori e alla prassi che fondano la cultura della cittadinanza 
attiva, rivolti in particolar modo ai giovani. Opera oggi prevalentemente a 
Torino e Provincia e conta ormai oltre 100 associati e una vastissima rete 
di collaborazioni in Piemonte e nel resto di Italia che la rendono motorino 
di avviamento alla formazione e movimentazione permanente di oltre 500 
persone.

Alla biennale presentiamo:
Diventare Adulti Insieme
Le coabitazioni solidali sono progetti di “buon vicinato” nati a Torino nel 
2006 all’interno di palazzi di edilizia residenziale pubblica. Vengono 
coinvolti giovani di età compresa tra i 22-30 anni che abitano all’interno di 
questi palazzi con l’intento di creare un clima di cooperazione,comunità e 
incontro tra gli inquilini.

Contatti

www.acmos.net
info@acmos.net
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Siamo un’organizzazione torinese no profit che ha come finalità la lotta 
contro la povertà, la vulnerabilità sociale e l’esclusione sociale e finanziaria 
attraverso l’innovazione e l’auto-organizzazione comunitaria, e in un ottica 
di welfare 3.0, cioè gestito e promosso dalle persone stesse.   

L’organizzazione nasce nel 2012 come iniziativa di un gruppo di giovani 
desiderosi di partecipare alla creazione di una nuova economia gestita 
dalle proprie comunità che avesse, inoltre, le potenzialità di raggiungere le 
fasce più deboli della società italiana attraverso un innovativo modello di 
microfinanza a km 0: le Comunità AutoFinanziate.

ACAF Italia, operando nel campo della microfinanza di prossimità, fornisce 
la metodologia e la formazione necessaria per sostenere un maggior 
empowerment delle comunità locali. Lavoriamo con persone, comunità 
e gruppi sociali che abbiano fatto la scelta volontaria di intraprendere 
il cammino verso una economia legata maggiormente ai rapporti e le 
relazioni umane. Ad giorno d’oggi siamo 20 Comunità AutoFinanziate in 
Italia, più di 100 in Europa.

Alla biennale presentiamo:
“Il Denaro della Socialità: La Microfinanza di Prossimità verso un 
welfare 3.0”
Le Comunità AutoFinanziate sono esperienze di microfinanza di prossimità 
a gestione collettiva che offrono alle persone e a km0, i benefici di un 
accesso auto-gestito al risparmio e al credito, primi pasi verso un welfare 
3.0.

Contatti

www.acafitalia.it
www.facebook.com/acafitalia
Twitter:@ACAFItalia

Associazione
ACAF Italia

Associazione
ACMOS
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L’ags per il territorio è un’associazione di promozione sociale che nasce 
nel 1999 e che associa enti religiosi, cooperative ed associazioni legate al 
mondo salesiano.

Nasce e vive sul territorio torinese dove opera a favore dei giovani poveri 
ed in particolare gestisce:
12 centri diurni aggregativi per minori
1 condominio solidale 
2 comunita’ residenziali sperimentali per minori stranieri non accompagnati

L’associazione offre ai propri soci un ufficio progettazione oltre al 
coordinamento e alla cura della formazione degli operatori.

Alla biennale presenteremo:
Le realtà che teniamo presente per formulare i pensieri sulle modalità e 
sulle forme da abitare sono: le comunità residenziali per minori, la struttura 
per minori non accompagnati, il co-housing  condominio solidale e il co-
housing Agnelli. 

La prossimità si declina nell’esserci, nella presenza educativa che sostiene, 
accompagna, orienta, libera e promuove identità in ricerca e legami 
comunitari. Le trame della prossimità si differenziano e si ristrutturano 
nella specificità dei luoghi di vita in cui uomini e donne condividono una 
quotidianità fatta di sogni e bisogni, di desideri e di necessità che possono 
reciprocamente incontrarsi e farsi casa di un noi aperto e in dialogo.

Associazione Ags
per il territorio
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L’Associazione A.Ma Abitanti della Maddalena, nata nell’ottobre 2012, si 
propone come obiettivi la conoscenza tra le persone che vivono e lavorano 
alla Maddalena, la partecipazione responsabile e la condivisione di idee 
e azioni concrete per migliorare insieme la qualità di vita nel quartiere. 
L’associazione organizza eventi di animazione e socialità territoriale anche 
in collaborazione con numerose realtà del quartiere e con le Istituzioni. 

L’Associazione agisce su più fronti quali: il rispetto di regole condivise e della 
legalità, la vivibilità e il decoro, la valorizzazione delle bellezze artistiche 
esistenti, il sostegno alle realtà commerciali  e alle eccellenze artigianali, 
nuove idee per riempire i numerosi spazi ora vuoti e abbandonati.

Alla biennale presenteremo:
Il progetto Maddalena52 ha al suo centro lo spazio fisico del 52R diventato 
un presidio di cultura, socialità e legalità. Biblioteca di quartiere, radio web, 
portale condivisione oggetti e molto altro. www.maddalena52.org 

Contatti

www.amaddalena.org 
info@amaddalena.org

Associazione AMa
abitanti della Maddalena
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Arci Liguria è una Associazione di Promozione Sociale che svolge ruolo di 
coordinamento politico ed organizzativo dei comitati territoriali ARCI della  
Liguria. 

Sono circa 60.000 i soci iscritti in 341 basi associative sparse su tutto il 
territorio regionale: un tessuto associativo costituito da circoli ricreativi, 
Società di Mutuo Soccorso, Onlus, Pubbliche Assistenze, gruppi di 
volontariato, circoli tematici e molto altro. In controtendenza rispetto al 
moltiplicarsi di luoghi dove il tempo libero viene mercificato e le relazioni 
umane sono spesso superficiali e strumentali, le nostre basi associative 
offrono spazi di memoria, di partecipazione, di produzione di culture, di 
prossimità. 

Le attività, le passioni, le scelte collettive maturate in questi luoghi 
dell’inattuale, rispecchiano e trasmettono idee,strumenti per l’incontro e la 
promozione delle persone, per la socializzazione.

Tutto questo prova ad essere ogni giorno la rete dell’ARCI, in qualunque 
posto ed in qualunque forma voi possiate incontrarla su tutto il territorio 
nazionale.

Contatti

www.arciliguria.it
presidenza@arciliguria.it

Associazione Arci
Liguria
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Auser è una associazione di volontariato e di promozione sociale, 
impegnata nel favorire l’invecchiamento attivo degli anziani e valorizzare il 
loro ruolo nella società.
La nostra proposta associativa  è rivolta in maniera prioritaria agli anziani, 
ma è aperta alle relazioni di dialogo tra generazioni, nazionalità, culture 
diverse.
Un’associazione per la quale la persona è  protagonista e risorsa per sé e 
per gli altri  in tutte le età. Ci proponiamo di:

- Migliorare la qualità della vita;
- Contrastare ogni forma di esclusione e discriminazione sociale;
- Sostenere le fragilità;
- Diffondere la cultura e la pratica della solidarietà e della partecipazione;
- Valorizzare l’esperienza, le capacità, la creatività e le idee degli anziani;
- Sviluppare i rapporti di solidarietà e scambio con le generazioni più 
giovani.

Alla biennale:
Auser vuole raccontare il progetto nel quale un nucleo di volontari di 
Auser Liguria ha  sviluppato un percorso di accoglienza, socializzazione e 
prossimità  per 12 utenti ipovedenti e non vedenti.

Contatti

www.auserliguria.it 
auserliguria@auserliguria.it

Associazione
Auser Liguria
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L’Associazione Comunità San Benedetto al Porto nasce a Genova 
nel 1970, nella parrocchia di San Benedetto.  Don Andrea Gallo comincia 
ad accogliere persone in situazioni di disagio e di dipendenza. Nell’82 
l’Associazione, insieme al Gruppo Abele e altri gruppi, fonda il Coordinamento 
Nazionale delle Comunità di Accoglienza (CNCA). Pochi anni dopo, nell’83, 
viene costituita l’Associazione Comunità San Benedetto al Porto, iscritta 
all’albo regionale degli Enti Ausiliari della Regione Liguria e della Regione 
Piemonte. La Comunità accoglie coloro che si trovano in situazione di disagio, 
con particolare attenzione al mondo delle dipendenze, in collaborazione con 
i Servizi Pubblici. Sin dall’inizio l’Associazione ha voluto essere una presenza 
sul territorio, attiva e collaborativa con gli altri soggetti presenti e con i Servizi 
Pubblici, ai quali riconosce la centralità dell’intervento sociale. Crediamo che 
i fenomeni sociali vadano sempre regolati dall’Ente Pubblico e rifiutiamo le 
logiche proibizioniste e punizioniste auspicando una presa in carico dei 
problemi e una gestione comune delle risposte. Da sempre ci occupiamo 
anche di cittadini migranti e alle problematiche ad essi correlate. Infatti, per 
rispondere alle richieste sempre più importanti l’Associazione promuove 
progetti e iniziative specifiche rivolte agli stranieri. Nel ‘98 l’Associazione 
affronta il problema della prostituzione, dando vita alla prima unità di strada per 
monitorare  il territorio con l’obiettivo di creare rapporti di fiducia con le persone 
contattate oltre che promuovere la prevenzione sanitaria. Da oltre 10 anni ci 
occupiamo di Rigenerazione Sociale e Urbana collaborando attivamente con il 
Comune di Genova e, successivamente, con quello di Alessandria dove siamo 
coinvolti nell’Osservatorio Sociale e nella Rete d’accoglienza per le persone 
migranti. Specializziamo il nostro intervento anche sui Quartieri costruendo 
startUp e network di relazione/azione con altri soggetti. 

Contatti

chionetti@sanbenedetto.org

Comunità San
Benedetto al Porto
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CasaOz è prima di tutto una casa, un luogo che accoglie i bambini e le 
famiglie che incontrano la malattia. 
Molti sono costretti dalla malattia ad abbandonare la quotidianità, ad 
affrontare angosce e solitudini.
CasaOz vuole essere per loro casa e famiglia per il tempo necessario. 
Qui ogni bimbo ha la possibilità di giocare, imparare, fare i compiti. Questa 
normalità è ciò che di più prezioso si possa offrire a un bambino malato.
Condividere la casa e i suoi giochi e le attività organizzate con altri bambini 
favorisce il processo di inclusione. CasaOz è anche un luogo di sostegno 
concreto alle famiglie.
I genitori possono trovare persone per il tempo di un caffè, una chiacchierata, 
un pranzo con altri genitori. Oppure la disponibilità di una lavatrice, una 
doccia, o una stanza per un breve riposo lontano dall’ospedale.
Tutto questo per noi vuol dire Casa.
CasaOz è stata costituita nell’anno 2005 e nel maggio 2007 ha iniziato 
ad operare. Dopo i primi anni di avvio e sperimentazione dell’attività nella 
sede iniziale presso il Villaggio Olimpico di Torino, in uno spazio dato  in  
concessione  temporanea  dalla  Città di Torino,  nell’estate 2010 CasaOz 
si è trasferita nella sede definitiva, sempre a Torino, in corso Moncalieri 
262.

Alla biennale presentiamo:
Il film girato in 5 anni CasaOz racconta da vicino le vite di 5 bambini colpiti da 
malattie che con le loro famiglie hanno trasformato la disperazione in gioia 
di vivere. Il film intende sensibilizzare su malattia infantile e integrazione 
sociale

Associazione
CasaOz Onlus

Contatti

www.casaoz.org
www.facebook.com/casaozonlus
casaoz@casaoz.org
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L’Associazione Il Ce.Sto ha promosso la fondazione dei Giardini Luzzati 
Nuova Associazione che dal 2012 gestisce l’area dei Giardini Luzzati e 
del circolo adiacente nel centro storico della città di Genova. 
L’ispirazione di fondo delle attività dei Giardini Luzzati, fino ad oggi, è 
stata quella di rendere questo spazio sempre più “pubblico” e aperto alle 
esigenze del territorio e di tutti i settori sociali della cittadinanza genovese. 
L’obiettivo è quello di sviluppare uno spazio di integrazione culturale 
e di aggregazione sociale a disposizione del quartiere. La volontà è 
quella di contrastare e prevenire un utilizzo passivo della piazza e offrire 
un’alternativa alla “movida”. Un’idea di prossimità basato sulla cultura, 
l’inter-cultura, la convivenza pacifica, l’innovazione sociale e la cittadinanza 
attiva e la gestione a scopo sociale.

Le principali attività dei Giardini Luzzati si 
sviluppano sulle seguenti aree di interesse:
Animazione territoriale per bambini e ragazzi
Intercultura e accoglienza
Percorsi bio-eco-sostenibili
Spazio di sperimentazione artistico-musicale

Contatti

www.giardiniluzzati.it
amministrazione@giardiniluzzati.it

Giardini Luzzati
nuova associazione
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L’Associazione Il Ce.Sto nasce nel 1981 nel Centro Storico di Genova 
per sviluppare obiettivi educativi, ricreativi ed artistici per valorizzare 
e rafforzare il potenziale di ciascuno. I progetti dell’Associazione si 
focalizzano su immigrazione, integrazione sociale e lavoro sul territorio in 
rete e collaborazione con altri enti. 

Il Ce.sto è Associazione di volontariato che promuove e aggrega numerosi 
volontari, supportati dalla convinzione che lo sviluppo delle attività e la 
gestione dei servizi offerti, sia possibile nella continuità, grazie all’impiego 
di adeguate professionalità.
I Servizi attivi sono: il Centro Sociale per i minori Il Ce.Sto, il Centro Sociale 
per adolescenti StreetUp (in collaborazione con Coop La Comunità, Coop 
il Laboratorio, UISP), l’Alloggio Accoglienza Profughi (progetti SPRAR, 
FER ed Emergenza), il Corso di Alfabetizzazione per adulti stranieri e il 
Progetto di rivitalizzazione dei Giardini Luzzati.

L’Associazione crede che la prossimità sia un percorso di relazione e 
collaborazione con la cittadinanza, le organizzazioni del Terzo Settore 
e non solo, le Associazioni che partecipano al dibattito culturale a livello 
locale e internazionale e le Istituzioni.

Contatti

www.assilcesto.it
associazione@assilcesto.it
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L’Associazione ISNET promuove lo sviluppo delle imprese sociali. 
Attualmente dialoga con una rete di oltre 1.000 imprese sociali in tutta 
Italia, attraverso un portale ed una rete di animatori territoriali.

ISNET si occupa di ricerca sociale ed economica; gestisce l’osservatorio 
sulle imprese sociali in Italia e realizza ricerche ad hoc. Attraverso le attività 
di ricerca identifica opportunità che propone alla rete delle imprese sociali.

ISNET promuove il sistema SPESA UTILE, un sistema innovativo per la 
distribuzione dei prodotti alimentari con il coinvolgimento attivo dei cittadini 
per tramite delle cooperative sociali di inserimento lavorativo. Un nuovo 
modo di fare la spesa, che trasforma l’esperienza dell’acquisto in un 
momento di socializzazione e conoscenza reciproca, con il vantaggio di 
acquistare prodotti a valore aggiunto sociale e ambientale.

Alla Biennale: 
saranno presenti alcune delle organizzazioni protagoniste del sistema 
SPESA UTILE in tutta Italia,  per raccontare le lore esperienze e rispondere 
alle curiosità dei cittadini.
Spesa Utile è un nuovo modo di fare la spesa che trasforma l’esperienza 
dell’acquisto in un occasione di socializzazione e conoscenza reciproca 
con il coinvolgimento di cittadini attivi e cooperative sociali di inserimento 
lavorativo

Contatti

www.impresasociale.net
isnet@impresasociale.net

Associazione Isnet
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Palazzo Verde è Sede del Lab Ter  Green Point accreditato dalla Regione 
Liguria come Centro di Educazione Ambientale del Comune di Genova.
In stretto e vitale collegamento con il territorio è uno “spazio intelligente” 
in cui vengono organizzati laboratori per gruppi, scuole, famiglie e viene 
svolta un’attività educativa e comunicativa su questioni fondamentali e di 
estrema attualità come la riduzione, la prevenzione e il riciclo dei rifiuti e il 
risparmio energetico. 
La  Rete delle Associazioni di Palazzo Verde, in convenzione con il 
Comune, offre attività laboratoriali di educazione ambientale, recupero e 
riparazione degli oggetti, corretto smaltimento dei rifiuti, per promuovere 
un messaggio di sostenibilità ambientale, di sensibilità civica contraria allo 
spreco e di riciclo dei materiali sperimentando un modello di co-gestione di 
uno spazio pubblico dedicato alle tematiche ambientali.
Associazioni in rete:
Al Verde 
Associazione Festival della Scienza
Coop. La Cruna
Centro Remida Genova/Sc’Art!
Cicloriparo
Legambiente Liguria
Matermagna
Terra!onlus

Alla Biennale: 
Laboratori didattici e incontri per bambini, famiglie e adulti proposti dalle 
diverse associazioni.

Contatti

www.museidigenova.it/spip.php?rubrique288
staff.matermagna@gmail.com
info@scartgenova.it

Associazione in rete
a Palazzo verde
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L’Associazione Kifasa è un Centro studi che si occupa di formazione, 
progettazione e supervisione in ambito socio educativo attraverso un 
sapere che viene dall’esperienza ed è composta da un gruppo di operatrici 
e operatori provenienti dalle città di Torino, Bologna e Genova. Il filo 
conduttore è l’esperienza in ambito educativo, formativo, organizzativo e 
gestionale. L’Associazione opera da diversi anni nei territori di provenienza 
dei soci fondatori occupandosi di:
- prevenzione educativa in ambito minorile, scolastico, carcerario e delle 
dipendenze
- progettazione di servizi e percorsi di orientamento e accompagnamento 
al lavoro per fasce deboli
- progettazione, organizzazione, riorganizzazione e coordinamento di 
servizi per minori e centri a bassa soglia
- formazione e supervisione sulle tematiche dell’accoglienza, dei 
servizi di inserimento lavorativo, della prevenzione, delle dipendenze, 
dell’organizzazione del lavoro e dei gruppi di lavoro    

Alla Biennale:
presenteremo le modalità di prossimità nell’agire dell’Associazione e di 
esporre / proporre le prossime iniziative: 
un seminario che vorrebbe trattare in forma trasversale l’argomento 
del Gioco. Un seminario sulle nuove tecnologie in relazione a quanto 
modificano le dinamiche della relazione educativa nel rapporto educatori 
- ragazzi e tra educatori (rispetto a questo seminario si svolgerà l’attività 
pomeridiana nello spazio Corner). Un’iniziativa di sostegno solidale in 
Uganda per costruire percorsi di microcredito nei villaggi di quel paese.

Contatti

www.kifasa.org

Associazione Kifasa
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Contatti

www.ladimoraaccogliente.org

Associazione La
dimora accogliente

L’associazione nasce nel 2009 dalla volontà di occuparsi di tutela di minori 
in stato di grave disagio sociale, vittime di maltrattamenti o abusi, in stato 
di abbandono, attraverso l’accoglienza in un contesto di tipo familiare 
quale è oggi Casa Famiglia Lorien. La famiglia è un valore primario che 
l’associazione promuove e tutela, impegnandosi anche in interventi di tipo 
preventivo a sostegno di nuclei familiari a rischio di fragilità ed emarginazione 
sociale. Oggi abbracciamo ambiti più ampi e l’impegno si rivolge a tutte le 
persone che si trovano a vivere situazioni di disagio sociale, a cui offriamo 
il sostegno necessario ad integrarsi al meglio nel territorio superando le 
difficoltà. Oggi collaboriamo con A.R.C.A.T, Tribunale dei Minori, Servizi 
Sociali Territoriali, U.E.P.E. L’associazione è partner del Co.Fa.mi.Li. onlus 
(coordinamento delle case famiglia per minori della Liguria) e fa parte della 
CRVGL (Conferenza Regionale Volontariato e Giustizia della Liguria).

Alla Biennale presentiamo:
Casa Sottocolle, un luogo di accoglienza: una nuova casa per Casa 
Famiglia Lòrien, un progetto di recupero del territorio e di fattoria sociale 
per l’inserimento lavorativo di soggetti svantaggiati, un luogo di riparazione 
in cui svolgere lavori di pubblica utilità.
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Movimento Consumatori (MC) è un’associazione autonoma e indipendente, 
senza fini di lucro, nata nel 1985 per tutelare i diritti dei cittadini. MC è 
membro del Consiglio Nazionale Consumatori e Utenti costituito presso il 
Ministero dello Sviluppo Economico, è iscritto al registro delle associazioni 
di promozione sociale, aderisce alla Federazione ARCI e collabora con 
diverse realtà del terzo settore con lo scopo di costruire una rete condivisa 
di promozione dei diritti di cittadinanza. Obiettivi di MC sono la difesa dei 
diritti e degli interessi individuali e collettivi degli utenti nei confronti di enti 
pubblici e privati, il miglioramento della qualità della vita e lo sviluppo di una 
cultura consumeristica responsabile ed ecocompatibile. MC conta 50 sedi 
sul territorio nazionale che  prestano quotidianamente attività di assistenza 
e consulenza agli associati in tutte le materie del Codice del Consumo, 
monitorando il rispetto delle normative vigenti da parte dei fornitori di beni 
e servizi. MC offre anche un servizio di assistenza a distanza attraverso lo 
sportello online sportello.movimentoconsumatori.it.

Alla biennale presentiamo:
“A modo mio, cittadino a pieno titolo. Percorso di promozione di cittadinanza 
per le persone con disabilità intellettiva e/o relazionale” 
Con il progetto “A modo mio”, cofinanziato dal Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociale, MC  vuole favorire l’inclusione sociale dei cittadini con 
disabilità intellettiva e/o relazionale”, ispirandosi all’art. 9 della Convenzione 
ONU sui diritti delle persone con disabilità. Il progetto intende ridurre le 
“barriere percettive” che si frappongono all’accesso alle informazioni e alla 
concreta interazione sociale di persone con difficoltà nella comunicazione 
e nel linguaggio quotidiano, così da fornire loro un’occasione di sviluppo e 
inclusione all’interno della società in cui vivono.

Contatti

www.movimentoconsumatori.it
info@movimentoconsumatori.it
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L’Associazione Ligure Famiglie Pazienti Psichiatrici (A.L.Fa.P.P – 
ONLUS) nasce nel 1985 da un gruppo di familiari di utenti psichiatrici, per 
difendere i diritti dei sofferenti psichici e aiutare le loro famiglie.
L’A.L.Fa.P.P. si impegna costantemente affinché l’emarginazione che 
circonda i pazienti psichiatrici possa essere vinta, soprattutto attraverso 
l’informazione e la conoscenza di un problema che ancora oggi suscita 
sconcerto e paura nella maggioranza delle persone.
L’A.L.Fa.P.P. ha raggiunto importanti obiettivi concreti. 
Tra questi il Centro Laura Lugli, una struttura semiprotetta attiva dal 1995 
con funzioni culturali e ricreative rivolte a persone che hanno problemi di 
tipo psichiatrico. Il centro si trova in pieno centro a Genova ed è aperto tutti 
i pomeriggi, 365 giorni l’anno. Questa grande efficienza si deve soprattutto 
ai volontari che, con costanza e dedizione, offrono il loro tempo per offrire 
un servizio unico nel suo genere. 
L’A.L.Fa.P.P. è attiva anche sul fronte della residenzialità con un progetto 
sulle case di Pino Soprano e sul tema di percorsi di avvicinamento al 
mondo del lavoro.

Alla biennale:
partendo dal nostro progetto di residenzialità leggera a Pino Soprano 
vogliamo costruire una filiera che preveda interventi di residenzialità sempre 
più leggera per i pazienti psichiatrici. Questo progetto si può realizzare solo 
attraverso ad un sistema di prossimità diffusa.

Associazione Ligure
Famiglie Pazienti Psichiatrici

Contatti

http://www.alfapp.it

Ass. Movimento
Consumatori
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L’Associazione Nazionale Banche del Tempo (AnBdT) dal giugno 2007 
rappresenta una fitta rete di Banche del Tempo e di loro coordinamenti 
regionali, attivi sul territorio nazionale; ciascuno nato dal desiderio di 
promuovere una maggiore coesione sociale e un’esperienza di economia 
solidale, complementare a quella di mercato.
L’aggregarsi attorno a valori condivisi e il connettere risorse e bisogni 
individuali con quelli altrui prendono in Banca del Tempo la particolare 
forma dello scambio – alla pari – di servizi, saperi, beni.
La pratica di calcolare il valore di ogni prestazione in tempo impiegato, 
senza alcun uso di denaro, è espressione di una comunità democratica, 
fondata sulla pari dignità tra le persone.
Non solo, la quantità di scambi effettuati in un anno (tra gli associati e 
tra loro ed altri soggetti collettivi) produce ricadute concrete e positive 
sull’economia famigliare ed è quindi valutabile anche in denaro corrente.

Alla biennale:
il nostro progetto promuove la prossimità tra le persone, che
accorciano le distanze tra loro attraverso il soddisfacimento reciproco
di bisogni quotidiani, nei diversi ambiti della vita collettiva.
Quale esempio, un gruppo di bambini della Scuola Primaria di Murta
(Genova) racconterà la propria esperienza di Banca del Tempo nella
scuola.

Contatti

www.associazionenazionalebdt.it
bdtnazionale@tiscali.it
tempobanca@tiscali.it

Associazione Nazionale
Banche del Tempo
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A.I.L.eS. è una associazione di promozione della inclusione lavorativa 
e sociale di persone svantaggiate che si è costituita a Bologna nel 2009 
alla quale aderiscono i rappresentanti di 10 organizzazioni del no profit 
bolognese: cooperativa sociale Accaparlante, cooperativa Anastasis, 
Consorzio SIC (composto da 22 cooperative sociali di tipo b), cooperativa 
sociale C.S.A.P.S.A., cooperativa sociale La Carovana, cooperativa 
sociale L’Orto, cooperativa sociale SEACoop, associazione Gavroche, 
associazione  Amici di Piazza Grande, associazione Kifasa. 

Ha, in particolare, lo scopo di promuovere l’inclusione lavorativa e sociale 
delle persone svantaggiate, senza distinzioni di condizione personale, 
età, genere, etnia, religione, cultura e paese di provenienza, mediante la 
progettazione, programmazione, organizzazione, realizzazione di attività 
orientative, formative, stage, tirocini, azioni di accompagnamento facilitanti 
l’inserimento occupazionale, con particolare riguardo alle situazioni 
soggettive di più grave disagio e rischio di emarginazione. 

Contatti

associazioneailes@libero.it

Associazione per l’Inclusione
Lavorativa e Sociale AILES
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L’Associazione San Marcellino nasce nel 1945 per dare sostegno alle 
famiglie del centro storico genovese; negli anni ‘80 l’Associazione comincia 
a studiare e sperimentare servizi per le persone senza dimora, sempre più 
numerose e presenti alla porta del suo Centro di Ascolto. 
Cosa significa Prossimità
La prossimità che l’Associazione ricerca è quella che restituisce luoghi e 
volti riconoscibili a persone che per anni hanno convissuto con i non-luoghi 
della solitudine e dell’isolamento sociale. I Prossimi, anche, per chi crede, 
sono le persone che ci vivono accanto, che condividono con noi pezzi di 
strada, di storia e di vita comuni. 
L’esperienza di prossimità
L’esperienza che abbiamo voluto raccontare è quella dei nostri laboratori 
artistici. Sono luoghi fondamentalmente di aggregazione dove le persone, 
con la scusa di uno strumento musicale, di un pennello o di una poesia, 
riescono a condividere parte del loro tempo, organizzandolo e gestendolo 
insieme agli altri.
Un augurio alla Biennale
Crediamo e speriamo che la Biennale sia un momento di incontro e di 
festa tra tutte le organizzazioni e la cittadinanza genovese per promuovere 
e sostenere l’associazionismo e l’auto-organizzazione come forme di 
appropriazione e responsabilità verso i territori.

Alla biennale:
L’Associazione San Marcellino propone un momento di lettura di alcune 
poesie prodotte all’interno del Laboratorio di pittura, musicate da un 
partecipante al Laboratorio di musica. Intorno un esempio di quadri del 
Laboratorio di pittura.

Contatti

www.sanmarcellino.it
segreteria@sanmarcellino.it

San Marcellino Onlus
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Contatti

www.slowmedicine.it
info@slowmedicine.it

Associazione
Slow Medicine

Slow Medicine. Per una cura sobria, rispettosa e giusta.

Il nostro obiettivo è la realizzazione di un nuovo modello di intervento di 
cura che consenta a tutti l’accesso a cure appropriate e di buona qualità 
riducendo gli sprechi e rispettando i diritti e i bisogni delle persone.

Sobria, rispettosa, giusta sono le parole chiave di questa idea di cura 
basata sull’attenzione alla relazione, alla persona e all’ambiente, sulla 
sostenibilità, sull’equità.

Slow Medicine agisce attraverso la ricerca di metodi e pratiche per 
ottenere, con rigoroso metodo scientifico, appropriatezza ed efficacia delle 
cure, agendo su un piano individuale e di rete, promuovendo interventi di 
prevenzione e di educazione alla salute.

Il rapporto medico-paziente, il percorso diagnostico - assistenziale, 
l’organizzazione dei servizi: tutto questo può essere ripensato in una 
chiave slow, per recuperare il tempo della cura e migliorarne l’efficacia.

Siamo i primi responsabili della nostra salute, la migliore prevenzione è 
curare il nostro stile di vita.
Cerchiamo la “Slow Medicine” insieme: cittadini e professionisti sanitari e 
sociali, per una medicina più sobria rispettosa e giusta.

Associazione
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L’Associazione di Promozione Sociale Y.E.A.S.T.   nasce ad ottobre 2012 da 
tre soci fondatori: Poggi Monica Vanessa, Stefania Marongiu e Alessandro 
Boretti per portare “fermento” a Genova e promuove l’educazione non-
formale come strumento per l’inclusione di tutti.
#yeast :vi manderemo a quel Paese e faremo viaggiare le vostre idee!! 
Y.E.A.S.T. informa i giovani sulle politiche europee in particolar modo 
legando le proprie attività ai temi della sostenibilità e della cittadinanza 
attiva, favorisce la promozione del territorio Ligure e lo scambio di buone 
pratiche tra diverse culture.
A livello internazionale sosteniamo la mobilità giovanile attraverso il 
programma della Commissione Europea Erasmus+
A livello locale promuoviamo le politiche pubbliche europee e la 
multiculturalità con una serie di attività (eventi, sportelli informativi, aperitivi, 
animazione territoriale e molto molto altro)

Alla Biennale:
Gli scopi principali ed originari dell’associazione sono:
Agevolare la mobilità dei cittadini europei per ispirare un senso di 
“cittadinanza attiva”, solidarietà e tolleranza per formare il futuro dell’Europa. 
(ERASMUS+)
Proporsi come luogo di incontro per favorire l’educazione non formale.
Aggiornarsi costantemente sulle nuove tematiche legate ai giovani 
attraverso la tecnologia 2.0 (social network, new media, ecc.)
Ampliare lo scambio interculturale allinterno del territorio ligure.
Promuovere il territorio e le tradizioni liguri attraverso eventi ed iniziative 
che coinvolgano cittadini e turisti.
Attivare modelli positivi che possano incentivare la sostenibilità ambientale.

Contatti

www.facebook.com/yeast.genova
yeast.genova@gmail.com

YEAST
Around Sustainability Tables
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Chi siamo?
Pas à pas è un’associazione di promozione sociale fondata nel gennaio 
del 2014 a Genova.

Che cosa vogliamo?
- L’abbattimento di stereotipi e barriere linguistiche-culturali;
- L’avvicinamento ed il contatto tra persone di diversa provenienza e cultura;
- Il superamento di ogni forma di discriminazione e razzismo;
- Un nuovo sistema di accoglienza non legato esclusivamente all’emergenza.

Cosa offriamo:
- Corsi di italiano come L2 perché crediamo che una maggiore padronanza 
linguistica risulti indispensabile e cruciale per una partecipazione più attiva, 
effettiva ed efficace dei migranti all’interno della società;
- Corsi di lingua straniera (inglese, francese, arabo, portoghese, wolof, 
spagnolo, tedesco) perché crediamo che conoscere le lingue straniere sia 
il primo passo per immergersi in modi di pensare diversi dal proprio;
- Sportello informativo e supporto nella compilazione di moduli e pratiche 
per aiutare i migranti ad orientarsi nella farraginosa burocrazia italiana.

Alla Biennale: 
presenteremo il nostro oggetto di prossimità, un quaderno speciale da 
regalare agli studenti con informazioni, nozioni di grammatica e tante 
pagine da riempire insieme lezione dopo lezione.

Contatti

www.pasapas.it
www.facebook.com/associazionepasapas

Associazione Youth Europe
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Il Social Club è un’associazione di promozione sociale, sportiva e 
dilettantistica, fondata a Torino nel 2009 da diverse associazioni e 
cooperative sociali del territorio.

Il principale obiettivo è il miglioramento della qualità della vita degli oltre 
2000 lavoratori appartenenti alle organizzazioni associate.

in particolare il Social Club si propone di:
accrescere il potere d’acquisto di tutti i lavoratori delle organizzazioni
sviluppare capitale sociale
favorire una cultura locale a sostegno dei lavoratori del sociale
promuovere attività di visibilità e sensibilizzazione
promuovere e organizzare lo sport, a livello formativo ed amatoriale

concretamente... 
Il Social Club offre ai propri associati:

un nuovo modo di intendere e vivere la casa
occasioni ed opportunità per i tempi liberi e di svago
l’accesso ad un credito equo e solidale
la possibilità di usufruire di consulenze fiscali 
forme e modalità per tutelare la salute
numerose proposte per acquisti garantiti e a prezzi convenzionati

Contatti

www.resocialclub.it
info@resocialclub.it

Le risposte
si trovano insieme
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Il Social Club Genova è una rete dove gli operatori del 3° settore possono 
incontrarsi, conoscersi, scambiarsi idee e soluzioni, coordinarsi e creare 
filiere di solidarietà concreta.

Social Club Genova valorizza le risorse delle organizzazioni aderenti 
mettendole a disposizione dei propri soci a prezzi convenzionati o 
barattandole con altre risorse dei partner di rete.
L’obiettivo è incidere sul potere di acquisto dei lavoratori del 3° Settore 
proponendo opportunità di consumo, di socialità e di svago con un buon 
rapporto qualità/prezzo.
È un’Associazione di Promozione Sociale, nata dall’incontro  di 18 
cooperative sociali e associazioni del 3° Settore genovese.

Social Club Genova propone risposte ai bisogni di cibo, salute, trasporti, 
tempo libero offrendo beni e servizi a prezzi accessibili grazie alla stipula 
di convenzioni con i fornitori.
In ogni organizzazione aderente c’è un referente che opera per capire i 
bisogni degli operatori, organizzare risposte, allargare il catalogo dei 
fornitori, far circolare l’informazione.
Ogni socio riceve una tessera tramite la quale può accedere alle opportunità 
in convenzione.

Contatti

www.ge-socialclub.it
segreteria@ge-socialclub.it

Associazione
Social Club Genova
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ASP Città di Bologna, azienda pubblica del Comune di Bologna, progetta 
e gestisce servizi sociali e socio-sanitari a favore delle persone anziane, 
minori e famiglie, adulti in difficoltà e immigrati, in ottica di miglioramento 
continuo dei servizi ai cittadini e di lavoro di rete. 
Nell’ambito dell’inclusione sociale, ASP opera in tre aree di intervento:
disagio, rivolto a singole persone adulte o nuclei familiari con scarsa 
autonomia e prive di reti significative; immigrazione, mediante il 
coordinamento e la gestione di servizi nell’ambito del sistema di protezione 
per richiedenti asilo (progetto SPRAR - Servizio di Protezione per 
Richiedenti Asilo e Rifugiati); nuove povertà, con l’obiettivo di costruire 
percorsi per singoli e famiglie a rischio di esclusione sociale.

Alla biennale: 
La capacitazione come risposta possibile alla grave emarginazione 
adulta 
ASP “Città di Bologna” nel ridisegnare i servizi intende adottare un 
approccio integrato, connettendo aspetti quali l’accoglienza, gli interventi 
sociali, la salute e l’occupazione.
Si è quindi deciso di passare dall’erogazione di beni e servizi, ad offrire 
opportunità di partecipazione, di crescita e di inclusione sociale.
La prevenzione del disagio e la promozione del benessere hanno a che 
vedere con la generazione di capitale umano, sociale e relazionale.
In questo modo si può trasformare la stessa comunità locale, da luogo in 
cui le persone senza dimora vivono la propria esclusione, in soggetto attivo 
per la loro inclusione, mediante l’attivazione di reti e risorse indispensabili 
per la conquista di una dignitosa autonomia.

Contatti

www.aspbologna.it
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YEPP (Youth Empowerment Partnership Programme) è un progetto 
internazionale che offre ai giovani l’opportunità di trasformare le loro idee in 
azioni concrete - progettando e realizzando attività per i giovani - e coinvolge 
ragazzi tra i 15 e i 25 anni insieme ad adulti che li supportano. Nato nel 
2001 da un gruppo di fondazioni europee e statunitensi e dall’Università di 
Berlino, in Italia è promosso dalla Compagnia di San Paolo. 

L’Associazione YEPP Italia è stata fondata nel 2011 per diffondere il 
metodo e promuovere in Italia la rete YEPP che oggi conta circa 80 Comuni 
tra Piemonte, Liguria, Campania, Puglia, Calabria, Sicilia. In Europa, YEPP 
è presente in Germania, Polonia, Slovacchia, Bosnia-Erzegovina, Irlanda 
e Finlandia. 

YEPP stimola la cittadinanza attiva dei ragazzi e costruisce partenariati fra 
soggetti pubblici e privati, così i giovani progettano, le comunità partecipano 
e sostengono, le politiche giovanili evolvono e la qualità della vita migliora.

Alla biennale presentiamo:
Progetto 32, una start up giovanile che offre un servizio professionale 
di progettazione e realizzazione di media digitali mirato alle esigenze di 
comunicazione di enti e associazioni no-profit.

Contatti

www.yepp.it

Associazione di promozione
sociale YEPP Italia 
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Banca Popolare Etica è l’unica banca italiana interamente dedicata alla 
finanza etica. E’ nata a Padova nel 1999 e da sempre si sviluppa grazie 
un’esperienza di azionariato diffuso basato sul principio “una testa, un voto”.  
Sostiene Welfare, l’economia sociale, la cooperazione internazionale, 
la tutela ambientale e la cultura. In base al principio di trasparenza il 
cliente – denominato risparmiatore consapevole - può indicare il settore 
di impiego del proprio risparmio/investimento e la banca pubblica sul 
sito tutti i finanziamenti erogati. Banca Etica offre alle persone fisiche e 
giuridiche  orientate al Bene e Comune tutti i prodotti e servizi  legati alle 
normali esigenze  di operatività quotidiana (conti correnti, bancomat, carte 
di credito, domiciliazione utenze, canalizzazione dello stipendio, pos, ecc), 
oltre a diverse soluzioni di risparmio/investimento interamente impregnate 
del Senso e dei Principi della finanza etica.

Alla biennale presentiamo:
l’esperienza di Banca Etica durante 13 anni di presenza forte sul territorio 
regionale, le tappe, i partners, i progetti, il rapporto con i soci fondatori, le 
difficoltà, la caratteristiche del territorio, le speranze di sviluppo sia culturale 
sia operativo

Contatti

www.bancaetica.it
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Contatti

www.bancopopolare.it

Il Banco Popolare, 4° gruppo bancario del Paese con oltre 1800 sportelli e 
1° fra le popolari per presenza territoriale, nasce dalla fusione di storiche 
banche locali e offre i suoi servizi principalmente a famiglie e imprese. Forte 
della sua vocazione mutualistica e di una presenza capillare sul territorio, il 
Banco ha recentemente costituito una struttura denominata “Terzo Settore” 
impegnata nelle relazioni con associazioni di volontariato e cooperative 
sociali e nella creazione di prodotti e servizi speciali da mettere a loro 
disposizione. Un team dedicato al dialogo costante con il mondo del terzo 
settore, compresi i collaboratori e i volontari, e nell’assistenza specialistica 
ai colleghi che nelle filiali sono quotidianamente impegnati a rendere un 
servizio efficace e pronto.
Recentemente il Banco Popolare ha stretto un’importante partnership con 
AIRC che si è inaugurata con la Giornata delle azalee dello scorso 10 
maggio e che si articolerà nell’arco di tutto l’anno 2015 con una serie di 
iniziative tuttora in programmazione. Alcune di queste si basano su prodotti 
e servizi altamente innovativi grazie anche all’impegno della struttura 
tecnologica del Banco Popolare che si pone all’avanguardia per creatività 
e affidabilità dei sistemi, sullo scenario bancario nazionale.

Alla biennale:
L’incontro tra operatori del terzo settore, cittadini e istituzioni nel segno 
della partecipazione potrà certamente creare delle nuove sinergie 
per promuovere insieme la cultura della prossimità. Importante sarà 
impegnarsi in un’ottica di condivisione e scambio, raccontando - anche 
attraverso strumenti nuovi - come andare incontro ai bisogni sempre più 
vari e complessi del “prossimo”. La Biennale sarà l’occasione buona per 
presentare e portare le proprie esperienze dando spazio soprattutto a voci 
troppo spesso dimenticate.
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Il Cantiere nasce dall’iniziativa di cittadini, associazioni ed esercenti per 
promuovere il coinvolgimento della società civile nel percorso di riuso 
sociale dei beni confiscati alla criminalità organizzata, in seguito alla 
confisca definitiva nel 2014 alla famiglia Canfarotta di 115 immobili, 96 dei 
quali a Genova. Si tratta della confisca più consistente avvenuta finora nel 
Nord Italia. La maggior parte dei beni si trova nel centro storico e comprende 
monolocali, fondi e magazzini in pessimo stato di conservazione.

Il Cantiere sta lavorando per informare e coinvolgere i cittadini e contribuire 
ad una progettazione di riutilizzo organica, largamente condivisa, regolata 
da criteri di evidenza pubblica. Il riuso sociale dei beni confiscati può 
creare ampi spazi di partecipazione, incoraggiando al tempo stesso 
l’emancipazione dai poteri mafiosi: la sfida che si presenta è una preziosa 
opportunità di riscatto economico, sociale e culturale per l’intera comunità.

Alla biennale:
decine di casette colorate, sparse nel centro storico, segnaleranno i beni 
confiscati alla criminalità organizzata. 
In che modo possono divenire risorse per la Comunità? 

Vi aspettiamo al nostro stand.

Contatti

cantierelegalitaresponsabile@gmail.com
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La Caritas di Genova è una realtà della Chiesa genovese il cui compito 
specifico è educare la comunità cristiana a farsi testimone della carità 
insegnata dal Vangelo nel territorio in cui è collocata e nella più ampia 
comunità mondiale. La Caritas di Genova si rivolge: 
- alla comunità ecclesiale e alla comunità civile per sensibilizzare sulle 
situazioni di povertà e stimolare la solidarietà e la condivisione;
- alle comunità colpite dall’emergenza, coordinando gli interventi d’urgenza 
e la presenza amica a nome della diocesi di Genova; 
- a tutte le persone e le famiglie in situazione di difficoltà attraverso i 
suoi servizi sul territorio e i 37 Centri di Ascolto (CdA) dove operano 500 
volontari*;
- ai giovani, proponendo occasioni di riflessione e crescita anche tramite 
l’esperienza del Servizio Civile Nazionale, in condivisione con le persone 
più svantaggiate.
*Nel 2014, i CdA hanno ascoltato 8.544 persone (+1,7% dal 2013; + 12,7% 
dal 2012). Oltre il 90% di esse ha un carico familiare, il 57%, oltre ad 
accompagnamento, segretariato sociale e creazione di rete, ha ricevuto 
un sostegno materiale. Richieste più frequenti: lavoro e sostengo per la 
conduzione della casa, per il quale i CdA hanno utilizzato il 69% delle 
risorse economiche disponibili. 

Alla biennale: 
nell’ambito della campagna “Cibo per tutti”, Caritas Genova racconterà la 
“Mensa di Prossimità” dei Broxi a Begato, in cui gli abitanti condividono la 
tavola con i più fragili, ed il progetto “AffAmati” per le mense nel periodo 
estivo.

Contatti

www.caritasgenova.it
segreteria@caritasgenova.it 
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Il progetto è creare, nel quartiere, un luogo per uno spazio e un tempo per 
l’accoglienza, di housing sociale,  ma anche di mettere a disposizioni spazi 
e luoghi per organizzazioni rivolte al recupero sociale delle persone, nel 
difficile contesto di oggi.

E così, fare di questi spazi, luoghi e spazi di accoglienza, di condivisione, 
in cui diverse realtà possano incontrarsi, convivere.
Chi entra sa che si trova a convivere con altre realtà, realtà da salutare, da 
accogliere, pur nelle rispettive differenze. 

È “Casa” nell’accezione di accoglienza affettiva, e “Maddalena”, una 
Santa che ha dato il nome al quartiere, e che richiama, con la sua storia, 
il percorso di una casa: un luogo e un tempo dove non è importante da 
dove vieni,  non è importante le esperienze fatte,  ma, entrando, ci si trova  
accolti.

Tutto l’ ambiente sarà un luogo e uno spazio di accoglienza e di condivisione 
di diverse realtà che si pongono a servizio dell’uomo, con un’attenzione a 
chi è più in difficoltà.
Si tratta di mettere in gioco diverse tipologie di intervento dando priorità 
a coloro che si occupano di formazione integrale dell’uomo e di fragilità 
umane. 

Vuole offrire opportunità di incontro e di crescita a tutti, tanto a persone in 
difficoltà, quanto a persone interessate ad iniziative di promozione umana.

Contatti

casadellamaddalena@somaschi.org 

Casa
della Maddalena
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I Centri Educazione al Lavoro  sono strutture formative che offrono 
ai giovani la possibilità di realizzare un progetto individualizzato di 
avvicinamento al lavoro, con la mediazione di operatori esperti. 

I fruitori sono giovani di età compresa tra i  15 ed i 20 anni  che hanno 
interrotto o hanno difficoltà a terminare  la scuola dell’obbligo ed intendono 
intraprendere un percorso di preparazione al mondo del lavoro. 

Strumenti: 
didattica del lavoro, addestramento artigianale e tirocinio formativo. 
I CEL utilizzano il lavoro manuale come strumento per l’integrazione e la 
crescita sociale. 

Le attività artigianali sono: 
falegnameria, restauro, carpenteria metallica, ceramica e decorazioni, 
oggettistica, elettrotecnica, arti applicate, comunicazione visiva,informatica. 
I tirocini formativi sono  finalizzati all’orientamento,  ad approfondire 
la conoscenza delle proprie abilità e interessi in ambito lavorativo e ad 
acquisire nuove competenze.  Oltre 500 aziende genovesi collaborano con 
i Cel.

Contatti

celarianna@consorzioagora.it
cel@ascur.it 
celtorretta@consorzioagora.it
celtempimoderni@gmail.com

Centri di Educazione
al Lavoro Genova
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L’attività del Consorzio Sociale Abele Lavoro sviluppa un duplice 
obiettivo: creare posti di lavoro per persone svantaggiate e promuovere la 
cultura dell’inclusione sociale attraverso il lavoro. 
Ha dato origine ad una serie di progettazioni caratterizzate da percorsi di 
orientamento svolti in rete con gli altri servizi territoriali, miranti all’inclusione 
socio lavorativa delle persone svantaggiate, che si sviluppano attraverso 
l’attivazione dei servizi di: accoglienza, informazione orientativa, consulenza 
orientativa, formazione orientativa, bilancio delle competenze, sostegno 
all’inserimento lavorativo, attivazione di stage, tutoraggio e consulenza alle 
imprese. 
Con la legge 381/91, il Consorzio ha sviluppato il progetto imprenditoriale 
delle cooperative B che svolgono attività produttive con la specificità di 
destinare almeno il 30% dei posti di lavoro a persone svantaggiate. Oggi al 
Consorzio aderiscono 5 cooperative con 570 lavoratori di cui 230 in qualità 
di socio svantaggiato.

Alla biennale:
Il Consorzio Sociale Abele Lavoro, la cooperativa Arcobaleno e la 
cooperativa Agridea di Torino, si presentano alla Biennale della Prossimità 
di Genova sotto lo stesso tetto; il tetto di una casa di cartone aperta a 
cittadini, visitatori e colleghi del terzo settore , dove si parlerà di inclusione 
sociale attraverso il lavoro.
È questo   il prodotto di prossimità che accomuna le tre organizzazioni 
torinesi che si occupano di politiche attive del lavoro, raccolta differenziata, 
manutenzione del verde, gestione cimiteriale.

Contatti

www.csabelelavoro.it 
info@csabelelavoro.it

Consorzio sociale
Abele Lavoro
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Il Centro Sportivo Educativo Nazionale, C.S.E.N.,  è un Associazione 
Nazionale costituita a Roma nel 1976. E’ Ente di Promozione Sportiva 
riconosciuto CONI e CIP; Ente con finalità assistenziali riconosciuto 
Ministero degli Interni, Ente di Promozione Sociale riconosciuto Ministero 
Politiche Sociali, Ente Certificato Sistema Qualità ISO 9001, accreditato 
presso il MIUR per la formazione del personale della scuola. La Mission 
dell’Ente è la diffusione dello Sport in ogni sua disciplina, attraverso la 
promozione e l’organizzazione su tutto il territorio nazionale di attività 
sportive dilettantistiche a carattere amatoriale, seppure con modalità 
competitive, volte alla formazione fisica, morale, sociale e della salute dei 
cittadini, nonché di tutte le attività culturali, sociali, ricreative, salutistiche, 
del tempo libero, di formazione extrascolastica e del turismo sociale 
che possono contribuire all’arricchimento della persona umana, oltre la 
promozione sportiva di alto valore sociale e lo sviluppo dell’attività motoria, 
dello sport e della salute, anche attraverso la creazione di Società Sportive 
e di Associazioni di Promozione Sociale.

Alla biennale:
Con le bandiere dell’Europa il C.S.E.N. promuove LO SPORT INTEGRATO. 
L’U.E. promuove lo sport integrato come elemento di inclusione sociale delle 
persone con disabilità e favorisce un piano di educazione all’accoglienza e 
all’integrazione attraverso la pratica sportiva. www.europeanday.eu

Contatti

www.csenprogetti.it

Centro Sportivo
Educativo Nazionale
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Il Consorzio Agorà è un’impresa sociale composta da cooperative di tipo 
A e B, che si occupano di attività diversificate nel panorama dei “servizi alla 
persona” dal 1995. Dà occupazione a circa 600 operatori con l’obiettivo 
primario di promuovere percorsi di solidarietà, accoglienza ed integrazione 
all’interno delle comunità locali, ma anche di servizi per le aziende. Le 
aree e i target di attività sono: accoglienza stranieri, assistenza anziani, 
europrogettazione, giovani adulti, inclusione lavorativa, infanzia, interventi 
socio-educativi, minori, servizi turistici e di edutainment.
Il Consorzio aderisce a Federsolidarietà - Confcooperative, al Consorzio 
Nazionale sociale “Idee in rete” e all’associazione di imprese per la CSR, 
Eticlab. E’ un’impresa di comunità, molto presente sui territori cittadini 
(Genova), che opera nel quotidiano in rete con istituzioni, associazioni, 
fondazioni e cittadini per lo sviluppo e la crescita sociale e civile.

Alla biennale presentiamo:
Progetto Diamante
il progetto ha l’obiettivo di creare fattori di protezione a favore della comunità 
che vive nel quartiere Begato di Genova, in ambito socio-educativo, 
orientamento e abitare, per la promozione di una migliore vivibilità del 
quartiere. 

Contatti

www.consorzioagora.it
Twitter: Consorzio Agorà 
info@consorzioagora.it

Consorzio Agorà
la persona al centro
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Il consorzio Arcolaio, costituito nel gennaio 2010, promuove la 
collaborazione delle cooperative socie nella gestione di servizi pubblici 
nell’ambito della vulnerabilità e grave marginalità sociale. 

Al suo interno le cooperative La Strada di Piazza Grande, La Piccola 
Carovana e Arca di Noè, assieme all’associazione Arc-En-Ciel, sviluppano 
le rispettive esperienze di lavoro in campo sociale che spaziano da interventi 
legati al lavoro, la casa, la socialità, a interventi di prima accoglienza nel 
territorio di Bologna e città metropolitana. 

Alla biennale:
Il consorzio Arcolaio porterà alla Biennale l’esperienza dei servizi alla 
persona in gestione da ASP Città di Bologna, rivolti prevalentemente a 
persone in grave marginalità sociale.

Contatti

luca.decembrotto@cooplastrada.it

Consorzio
Arcolaio
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Il Consorzio COESA è un Consorzio di cooperative sociali costituitosi nel 
2001 con la finalità di operare sul territorio Pinerolese, nella provincia di 
TORINO, che tramite le cooperative socie gestisce servizi quali Case di 
Riposo, asili nido, servizi per disabili, orientamento e politiche del lavoro, 
manutenzioni, gestione aree verdi, pulizie ambientali. COESA sostiene le 
attività dell’Associazione Il Raggio e del PINEROLO FD.

Dal febbraio 2011 è stato sancito un accordo formale con la società del 
Pinerolo FD (che milita nel campionato di eccellenza) e da quel momento 
tale società ha anche una squadra di persone con disabilità inserita 
formalmente all’interno della propria struttura societaria.

Alla biennale:
Il sogno non termina con la nascita del Pinerolo FD. L’idea, che è già in 
sviluppo ed in elaborazione, prevederebbe, in un futuro non troppo lontano, 
la nascita di altre squadre come il Pinerolo FD affinché sia possibile dare 
vita ad un vero campionato nazionale FD (sul modello del calcio femminile 
inserito in FIGC).

Contatti

www.consorziocoesa.it
coesa@consorziocoesa.it

Consorzio Coesa
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Il consorzio CIS nasce nel ‘96 da un gruppo di cooperative sociali del 
territorio di Alba e Bra intenzionate ad avviare un’esperienza di integrazione 
imprenditoriale che ha le radici nell’analisi della situazione attuale ed è il 
frutto della condivisa consapevolezza che oggi lavorare e intervenire nel 
sociale, puntare all’inserimento delle persone più in difficoltà, contrastare 
l’emarginazione, richiede sempre più competenze e capacità di intervento, 
concertazione e visione globale, precise garanzie sul lato progettuale e 
organizzativo. La risposta consortile è lo strumento idoneo per sviluppare 
al meglio le potenzialità delle singole cooperative associate, che realizzano 
più compiutamente il loro essere “imprese sociali” e coniugano le loro 
caratteristiche (gestione democratica e partecipata, trasparenza gestionale, 
piccola dimensione, specializzazione per area di intervento, forte legame 
con il territorio) con i vantaggi di un’aggregazione imprenditoriale più ampia, 
in grado di produrre innovazione e azioni efficaci, crescere economicamente 
e organizzativamente, confrontarsi e reggere meglio la competitività del 
“mercato”. L’intento è quello di diventare una risorsa e un interlocutore 
privilegiato, in questo territorio, sulle politiche sociali, promuovendo logiche di 
collaborazione e integrazione tra i diversi attori pubblici e privati, per dare una 
risposta di qualità ai bisogni della comunità, unendo solidarietà ed efficienza, 
dimostrando che è possibile in questo campo fare “impresa” tutelando e 
perseguendo gli interessi della collettività. Negli anni si è specializzato nella 
progettazione e gestione di iniziative volte all’inclusione sociale e lavorativa 
dei soggetti svantaggiati e nell’assistenza tecnica alla Provincia di Cuneo sulle 
politiche sociali e su quelle del lavoro, e alla Regione Piemonte (Assessorato 
alla Sanità) sulle buone pratiche dell’inserimento socio-lavorativo. Di recente 
ha iniziato a sviluppare attività di ricerca sociale in particolare modo per quanto 
riguarda il tema del welfare locale in rapporto al Terzo Settore.

Contatti

www.cisconsorzio.it
cis@cisconsorzio.it - cisconsorzio@pec.it

Consorzio CIS
compagnia di inziative sociali
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Il CONSORZIO ELIOS ETNEO - COOPERATIVE SOLIDALI ETNEE Soc. 
Coop. Soc. ONLUS nasce nel 2006, nell’Area Metropolitana ed Etnea 
della provincia di Catania, fortemente voluto da alcune cooperative che su 
questo territorio avevano modellato la loro identità.
Oggi esso è costituito da 12 cooperative sociali, alcune delle quali di tipo 
B - cooperative d’inserimento lavorativo d soggetti svantaggiati - e le altre 
di tipo A - cooperative che erogano servizi di tipo socio sanitari ed educativi 
- L’identità del Consorzio Elios è fondata sull’obiettivo di essere luogo di 
integrazione, promozione, sostegno sociale, interazione, garanzia della 
qualità del lavoro sociale, nonché spazio di confronto culturale e valoriale 
e di piena espressione del valore sociale dell’azione cooperativa.
Il Consorzio Elios Etneo opera senza fine di lucro, gestendo servizi 
in maniera diretta o indiretta attraverso la rete delle sue consorziate, 
potenziando la capacità di rispondere ai bisogni del territorio e dando 
impulso a processi di inclusione sociale, attraverso la creazione di capitale 
sociale.

Alla biennale:
le esperienze che vogliamo raccontare sono due. 
Asili di caseggiato: è l’esperienza del sorriso di una mamma che viene 
abbracciata da un bimbo che le corre incontro ridendo. 
LUDUM: è l’esperienza degli occhi sgranati di una bambina di tre anni con 
un disturbo del comportamento che, seduta da ben 10 minuti consecutivi, 
vede l’acqua trasformarsi in neve e ci fa una palla! È l’assordante “e 
perche? E come fa?”

Contatti

elios@eliosetneo.it
Pec: eliosetneo@pec.it

Consorzio Elios Etneo
Cooperative solidali Etnee
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Il Consorzio Sociale il Sestante integra e implementa le competenze 
professionali e manageriali dei suoi soci ma ritiene fondamentale mantenere 
forte la connotazione e il radicamento territoriale della propria rete.  
“Progetto città” (Savona, tipo A) - “Progetto Assistenza Santa Rita” (Savona, tipo 
A) - “Il Granello” (Varazze, tipo A) - “I.So.” (Toirano, tipo A) - “Solida” (Savona, tipo 
B) contano  32000 ore mensili di lavoro su progettazione minori, anziani, disabili, 
soggetti svantaggiati ed organizzazione di eventi e manifestazioni culturali/di 
spettacolo.  Attivo negli organismi di rappresentanza della cooperazione sociale 
e collaboratore con altri interlocutori del terzo settore. 

Il Sestante aderisce inoltre al Consorzio Nazionale Idee In Rete, realtà che 
raggruppa circa 30 consorzi territoriali in varie regioni d’Italia, supportandone 
l’azione progettuale e imprenditoriale.

  

Alla biennale presentiamo:
IL PIFFERAIO DI HAMELIN
Teatrino dell’ Erba Matta - Daniele Debernardi - Teatro di Figura per bambini e 
famiglie.
Una città invasa dai topi sarà salvata da un magico flauto?

Contatti

www.consorzioilsestante.it
info@consorzioilsestante.it
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Il Consorzio Leonardo è nato nel 1998 da sette cooperative sociali 
della Provincia di Pordenone per creare un luogo di condivisione e di 
rappresentanza, con la convinzione che collaborando si possono ottenere 
migliori risultati. Attualmente ne fanno parte dodici cooperative sociali di 
varie dimensioni, sia per numero di soci che per fatturato. Inoltre collabora 
con Enti pubblici, Enti del privato sociale e aziende profit.
Il Consorzio fornisce i seguenti servizi alle proprie associate: coordinamento, 
consulenza e segreteria, progettazione europea, integrazione mutualistica, 
redazione di bilanci sociali, gestione del Servizio Civile nazionale per 
giovani.
Svolge anche una funzione di sensibilizzazione del territorio sui temi 
del welfare, dei valori cooperativi, del lavoro di rete, dell’intersettorialità, 
del commercio equo e solidale, del capitale sociale comunitario e delle 
tematiche europee.
Sul fronte europeo in questi diciotto anni ha partecipato a diversi progetti  
con partner sloveni, croati, olandesi, francesi e belgi. 

Alla biennale presentiamo:
Agricoltura sociale
Il Consorzio Leonardo è socio del Forum nazionale dell’agricoltura sociale 
e nel Dicembre 2011 ha pubblicato il quaderno “Pratiche di agricoltura 
sociale” con progetti di 4 cooperative associate.

Contatti

www.consorzioleonardo.pn.it
leonardo.pordenone@confcooperative.it

sociale Leonardo
Consorzio
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Il Consorzio Indaco è nato nel 2010 su iniziativa di alcune cooperative 
sociali che lavorano sul territorio di Bologna e Provincia, con le fasce 
deboli. Il Consorzio comprende le cooperative sociali “A” e “B”, appartenenti 
a Legacoop Bologna: Cooperativa Sociale Società Dolce, Open Group 
Cooperativa Sociale, Iris Cooperativa sociale, Il Martin Pescatore, Arcobaleno 
Cooperativa Sociale. Il Consorzio nasce con l’intento di unire professionalità, 
risorse tecniche, strutturali e progettuali, relativamente all’erogazione e 
progettazione di servizi nell’ambito del disagio. Favorisce lo sviluppo della 
cooperazione sociale, delle persone in stato di marginalità ed esclusione 
sociale. Promuove azioni rivolte all’inserimento e all’integrazione sociale e 
lavorativa dei minori, dei tossicodipendenti, dei detenuti ed ex detenuti e 
di tutte le persone emarginate o svantaggiate. Sostiene la sperimentazione 
di nuovi modelli di servizio e di nuove forme di collaborazione tra soggetti 
pubblici, privati e collettivi della comunità locale. A livello locale Indaco 
collabora con Quartieri, Comune, Istituzione per l’Inclusione sociale e 
comunitaria, Don Paolo Serra Zanetti, CTSS e la Regione Emilia Romagna 
e con le realtà culturali e di volontariato presenti sul territorio.

Alla biennale: il Consorzio Indaco condivide la riorganizzazione 
di ASP Città di Bologna dei servizi dedicati al contrasto della grave 
emarginazione adulta ed in raccordo con il Consorzio Arcolaio e le realtà del 
Territorio intende adottare un approccio integrato di accoglienza interventi 
sociali, salute e occupazione. Oltre alla risposta ai bisogni primari, si 
intendono favorire forme di meaningful occupation, una forma dignitosa di 
occupazione del tempo in attività a servizio della comunità, remunerate non 
solo con un contributo economico ma anche con il riconoscimento da parte 
di una comunità specifica dell’utilità del ruolo sociale delle persone in esse 
coinvolte.
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LIGHT nasce nel maggio del 1998 dall’iniziativa di un gruppo di cooperative 
sociali della Lombardia per soddisfare l’esigenza di operare come parte di 
un sistema organizzato e non solo come imprese isolate.
Si pone pertanto come una struttura di rete attraverso la quale realizzare 
iniziative di sviluppo delle cooperative, comunicazione, formazione, 
progettazione e gestione dei servizi. In proprio o mediante le sue associate,il 
Consorzio gestisce servizi socio-assistenziali, socio-sanitari ed educativi, 
riabilitativi e di inserimento lavorativo.
LIGHT si impegna a favorire in modo dinamico ed innovativo il benessere 
comune e la crescita sostenibile attraverso l’approfondimento e 
l’elaborazione delle tematiche sociali. 

In particolare LIGHT realizza: 
Servizi di sviluppo dell’imprenditoria sociale
Valorizzazione e promozione di progetti di coesione sociale
Gestione e sviluppo delle risorse umane
Sviluppo  nuove tecnologie settore welfare
Sostegno ai settori economici strategici

Al Consorzio aderiscono 22 cooperative, di cui 18 sociali di tipo A (che cioè 
svolgono attività nel campo dei servizi socio-assistenziali ed educativi), 3 
sociali di tipo B (che cioè promuovono l’inserimento lavorativo di persone in 
condizione di svantaggio personale e/o sociale operando in diversi settori 
produttivi) e una di servizi.
LIGHT opera a Milano con una base territoriale attiva su tutta la Lombardia.

Contatti

www.consorziosocialelight.it
segreteria@consorziosocialelight.it
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Il Consorzio Nazionale Idee in Rete associa oltre 30 consorzi di 
cooperative sociali cui fanno riferimento circa 500 cooperative sociali 
presenti in 15 regioni italiane. È un consorzio per imprese sociali che 
scelgono di condividere progetti di sviluppo, capacità, relazioni, una rete 
aperta e collaborativa che esplora e diffonde nuovi ambiti e modalità di 
intervento, cerca contaminazioni, costruisce fiducia e nuovi legami sociali, 
aspira a creare cambiamento sociale prima ancora che a gestire servizi.

Attraverso Idee in Rete consorzi e cooperative possono lavorare insieme 
su progetti e interventi di livello nazionale, accedendo ad una rete di 
partenariati e di relazioni che il consorzio assicura.
I soci possono avvalersi anche delle risorse di formazione, informazione e 
comunicazione che Idee in Rete assicura.

Per Idee in Rete la prossimità è la scommessa fondamentale per pensare 
ad un modello diverso di sviluppo sociale ed economico, centrato sui 
cittadini, sulla loro capacità di attivarsi e di mobilitare risorse.

Alla biennale presentiamo:
Centri di prossimità, perché ai bisogni non si chiude la porta e perché tutti 
possono dare qualcosa, perché la prossimità e la vera innovazione sociale.

Contatti

www.ideeinrete.coop
info@ideeinrete.coop

Idee in rete
consorzio nazionale
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Il consorzio Progetto Liguria Lavoro nasce nel 1994 da un gruppo di 
cooperative sociali già associate nella Federazione Regionale Solidarietà 
e Lavoro. Il principale obiettivo è quello di promuovere l’impresa sociale e 
contribuire allo sviluppo di politiche attive del lavoro.

In particolare il consorzio si propone di:
Cercare un equilibrio tra welfare e mercato.
Offrire un’occasione di reinserimento nella società a persone svantaggiate.
Accrescere le opportunità di formazione dei lavoratori delle cooperative
Sostenere idee innovative in ambito sociale.

Concretamente…
Favoriamo l’impresa sociale e nuove forme di economia sostenibile. 
Sosteniamo l’inserimento lavorativo di soggetti deboli per restituire dignità 
sociale e autonomia economica.
Progettiamo percorsi di formazione per soci e dipendenti.

Alla biennale presentiamo:
Per intercettare nuove idee in ambito sociale di chi ha voglia di cambiare 
il mondo nasce quest’anno Social Hub Genova, il primo laboratorio di 
innovazione sociale!  Un laboratorio di ricerca e sviluppo del Consorzio 
Progetto Liguria Lavoro, un incubatore d’impresa che seleziona e 
sostiene idee innovative ad alto impatto sociale!

Contatti

www.consorziopll.it
info@consorziopll.it

Consorzio Progetto
Liguria Lavoro
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Il Consorzio Sol. Calatino S.C.S. è una struttura consortile territoriale 
costituita nel febbraio 2003, nasce come aggregazione di cooperative 
sociali ricadenti nel Calatino Sud-Simeto all’interno della politica di sviluppo 
del Consorzio Sol.Co. Rete di Imprese Sociali Siciliane, aderisce alla 
centrale cooperativa AGCI.
Ponendo alla base della propria Mission e del proprio operare la 
responsabilità sociale d’impresa, il Consorzio Sol. Calatino attua 
l’integrazione delle preoccupazioni sociali e ambientali nelle proprie 
attività d’impresa e nelle loro relazioni con le parti interessate al fine di 
consentire un maggiore dialogo col territorio e una maggiore coesione tra 
le cooperative sociali di quest’area.
Dal 2010 è capofila del Patto Territoriale dell’Economia Sociale che 
aggrega i 15 Comuni dell’area calatina, numerosi altri enti ed associazioni, 
consentendo, una concertazione stabile tra pubblico e privato per le 
politiche di sviluppo dell’economia sociale del comprensorio.

Alla biennale:
vogliamo raccontare alcune delle esperienze più significative che hanno 
modificato un intero territorio accelerando un processo di multiculturalità 
che, senza l’istituzione del CARA, avrebbe impiegato almeno altri 20 anni 
per avvenire. Vogliamo raccontare come la gente del calatino ha imparato 
ad arricchirsi della diversità portata dalle migliaia di persone che negli ultimi 
anni hanno vissuto in questa porzione della provincia di Catania.

Contatti

www.solcalatino.it
segreteria@solcalatino.it

Consorzio sociale
Sol. Calatino
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Sol.Co. - Rete di Imprese Sociali Siciliane è un Consorzio di cooperative 
sociali, fondato nel 1994, fortemente impegnato nella cooperazione sociale 
in Sicilia, che offre servizi alla persona attraverso una vasta Rete di consorzi 
territoriali, di filiera e cooperative sociali, ed altresì offre consulenza e 
supporto allo sviluppo delle consorziate attraverso la progettazione ed 
erogazione di servizi integrati socio-sanitari e assistenziali; progettazione 
ed erogazione di servizi di formazione professionale e manageriale.
Il Consorzio Sol.Co. promuove l’ integrazione, la garanzia della qualità del 
lavoro, nonché la responsabilità sociale e il confronto culturale e valoriale, 
con un approccio solidaristico e imprenditoriale che mette al centro delle 
proprie azioni il valore della persona, sia essa destinataria dell’agire sociale 
sia essa compagna di viaggio.
Da anni Sol.Co. investe su una comunicazione orientata alla responsabilità 
sociale, a dimostrazione dell’attendibilità della propria mission e delle buone 
prassi aziendali. I più significativi appuntamenti di comunicazione annuali 
del Consorzio, sono: la presentazione del Bilancio di Responsabilità sociale 
che, quest’anno sarà “Sol.co. e vent’anni di prossimità” e l’Happening della 
solidarietà “Beni comuni tra democrazia e comunità. Cooperazione sociale 
e territori connessi”.

Alla biennale presentiamo:
Prossimità in un anno di lavoro in cui centinaia di persone la mattina si 
alzano con un obiettivo comune: fare del bene e farlo bene. Un anno 
all’insegna della prossimità, prossimità intesa come attività verso le 
emergenze sociali, come prospettive di sviluppo per i giovani, prossimità 
verso lo sviluppo territoriale. 

Contatti

www.solcoct.coop
solco@solcoct.it
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Contatti

www.consorziotst.it
l.merione@consorziotassano.com

Consorzio Tassano 
Servizi Territoriali

La nascita del Consorzio è avvenuta nell’ambito di un’azione di  spin-
off promossa dal Consorzio Roberto Tassano che, nell’ambito della propria 
riorganizzazione, ha favorito l’aggregazione di Cooperative operanti in 
settori omogenei.
Nel 2008 due Cooperative di tipo A, Il Sentiero di Arianna e C.S.P. ed una 
Cooperativa di tipo B, Pellicano Verde, impegnate nella progettazione e 
realizzazione di servizi sul territorio, hanno deciso di dare vita al Consorzio 
Tassano Servizi Territoriali. Nel 2011 si è aggiunta la Cooperativa Crueza e, 
a fine 2012, la Cooperativa Itinerando.
La storia del Consorzio è quindi la storia delle Cooperative Socie che, 
da oltre 10 anni, agiscono sul territorio la funzione di soggetti portatori di 
interessi generali, senza finalità di lucro.
L’agire per il bene della comunità cui questi soggetti appartengono si esplica 
nella progettazione e realizzazione di servizi socio-educativi, assistenziali 
e di inserimento lavorativo.

Alla biennale presentiamo:
Il Bar La Torretta nasce a giugno 2013. è gestito da CREUZA cooperativa 
sociale di tipo B e si trova sul Lungomare Bettolo a Recco. È un bar 
stagionale ed è collegato ad uno stabilimento balneare. 
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Il 5 giugno 1984 nasce ufficialmente la Coop. A.S.C.U.R. Da sempre le 
due anime della Cooperativa, attività di volontariato e attività professionale, 
si integrano perfettamente e l’interscambio dei valori, favorisce la messa 
a punto di un intervento sui bisogni delle famiglie del quartiere più globale 
e incisivo.
L’esistenza sia di operatori professionali che di volontari permette a 
ciascuno di sviluppare maggiormente le proprie competenze e potenzialità 
e rende molto ricettiva e flessibile l’attività della Cooperativa.
La Cooperativa rappresenta oggi per il territorio una rete sociale: facilita 
gli scambi sociali tra gli individui e le istituzioni, li promuove, ne cura la 
realizzazione, facilita la presa in carico da parte della comunità locale di 
tutti quei soggetti che hanno problemi nello svolgimento dei propri ruoli 
sociali.
Oggi la cooperativa gestisce servizi diurni e domiciliari per minori, anziani 
e disabili; 
lavora nelle scuole, fornisce consulenze private e svolge attività di 
formazione.

Alla biennale:
Il Progetto Moebius è rivolto alla Famiglia e ai suoi componenti, senza limiti 
di età, laddove le precarietà rendono difficoltosa una domanda di aiuto, 
offrendo prestazioni di professionisti specializzati a costi sociali concordati.

Contatti

www.ascur.it 
info@ascur.it     

A.S.C.U.R.
Cooperativa sociale 
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AGRI.COMES Cooperativa Sociale Agricola Onlus nasce nell’Aprile 
2011 a supporto della Comunità di recupero per tossicodipendenti “Sasso-
Montegianni” per permettere agli ospiti di svolgere un’attività lavorativa in 
prossimità del centro e di vivere un’esperienza autentica a stretto contatto 
con la natura e gli animali. 
In origine l’attività agricola svolta all’interno dell’azienda rappresentava per 
i giovani del centro di recupero la principale area di impiego lavorativo e di 
riqualificazione professionale. 
L’azienda agricola negli anni è cresciuta insieme all’attività della Comunità, 
finendo gradualmente per fondere le due realtà in un’unica impresa sociale 
al servizio del cittadino e del territorio circostante. Mantenendo sempre 
stretto il legame con le attività sociali svolte da Co.M.E.S., l’azienda nel 
tempo ha intensificato l’agricoltura e l’allevamento: da semplice attività 
amatoriale la pratica dell’allevamento è andata trasformandosi in una vera 
e propria impresa specializzata e biologica, con un numero sempre più 
elevato e selezionato di capi trattati.
È così nata AGRI.COMES che, pur mantenendo inalterata la propria 
vocazione sociale, ha sviluppato negli anni una natura decisamente 
aziendale e commerciale.

Alla biennale:
Il progetto degli “Appartamenti Supportati” è la Comunità “Sasso 
Montegianni” di Marradi sul territorio ravennate. 
È un progetto residenziale che si territorializza.  

Contatti

www.marradi.it 

Cooperativa sociale
 agricola AGRI.COMES
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Agridea, Società Cooperativa di Produzione e Lavoro e Sociale, nasce 
nel 1992 per un processo di spin off dalla cooperativa sociale Stranaidea.

I settori storici di attività della cooperativa sono la manutenzione del verde 
orizzontale e verticale e la gestione dei servizi cimiteriali. 

Nel 2003 apre il nuovo settore sull’ambiente per la gestione dei  rifiuti, e nel 
2004 entra nel Consorzio Nazionale Servizi di Bologna. 

Nel 2010 progetta il Verde al femminile: Garden Pink, settore di progetta-
zione e realizzazione di giardini e verde per interni e terrazzi.

Alla biennale:
Il Consorzio Sociale Abele Lavoro, la cooperativa Arcobaleno e la 
cooperativa Agridea di Torino, si presentano alla Biennale della Prossimità 
di Genova sotto lo stesso tetto; il tetto di una casa di cartone aperta a 
cittadini, visitatori e colleghi del terzo settore , dove si parlerà di inclusione 
sociale attraverso il lavoro.
È questo   il prodotto di prossimità che accomuna le tre organizzazioni 
torinesi che si occupano di politiche attive del lavoro, raccolta differenziata, 
manutenzione del verde, gestione cimiteriale.

Contatti

www.coopagridea.org
l.cugusi@coopagridea.org

Agridea
Cooperativa sociale
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Alice è una cooperativa sociale nata ad Alba nel 1981 da un gruppo di 
educatori. 
Realizza servizi e progetti finalizzati a prevenire forme di disagio, ad 
accompagnare ed assistere persone in difficoltà in percorsi di cura e di 
crescita personale, a promuovere l’inclusione sociale e lavorativa, ad 
attivare interventi per ridurre i rischi o i danni alla salute.

Aree di intervento: dipendenze, disabilità, minori e famiglie, reinserimento 
sociale e lavorativo. Ultimi progetti avviati: “Punta su di te” per la prevenzione 
e la cura del gioco d’azzardo patologico e “La Cucina di Pina”, laboratorio 
di produzione nato per offrire un’opportunità di occupazione e di reddito 
per gli ospiti del social housing Casa Pina, adesione alla rete territoriale del 
progetto SPRAR, rivolto a migranti rifugiati e richiedenti asilo, attivazione 
sportello di prossimità.

Alla biennale presentiamo:
ZUMBA la prossimità che si crea ballando, il desiderio personale e 
collettivo di stare insieme, il piacere di muoversi in libertà sperimentando 
l’integrazione attraverso il corpo.

Contatti

www.coopalice.net
comunicazione@coopalice.net 

Cooperativa sociale
Alice onlus
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La Cooperativa Animazione Valdocco è una impresa sociale, una 
cooperativa sociale di produzione lavoro, non ha fini di lucro. È rivolta alla 
promozione, progettazione e gestione di servizi sociosanitari, educativi, 
animativi e culturali, volti a prevenire e contenere i rischi e gli effetti 
dell’esclusione e del disagio sociale e opera in integrazione con altre 
cooperative, organizzazioni del volontariato, realtà dell’associazionismo, 
istituzioni pubbliche. La gestione di servizi socio-sanitari ed educativi è 
finalizzata al reinserimento sociale delle persone escluse (minori, anziani, 
portatori di handicap, tossicodipendenti) o a creare le opportunità perché 
questo avvenga e/o si riduca il rischio o il danno dell’esclusione sociale e 
lavorativa. Tali obiettivi si realizzano attraverso collettivi di risorse umane 
e professionali (i propri soci) i quali possono definirsi operatori della 
mediazione sociale e della connessione di comunità.

Alla biennale:
Presentazione libro Contratto di Quartiere di via Ghedini
Dieci anni di lavoro di prossimità con il CONTRATTO DI QUARTIERE DI VIA 
GHEDINI a Torino, presentati attraverso le parole degli operatori, le immagini, 
e le riflessioni a caldo. Un racconto visivo ed emotivo.
Proposta Ludobus della Cooperativa Animazione Valdocco (www.ludobus.
eu)  nel pomeriggio del 6 Giugno: il Ludobus è un furgone attrezzato in grado 
di intervenire in contesti urbani di vario genere (cortili, piazze, giardini pubblici) 
come potenziamento delle attività ludiche già predisposte. 
Documentario “Muovere la terra”. Due ragazzi partiti da casa all’età di undici 
anni e arrivati in Libia per lavorare, scappano dalla guerra, arrivano nel 2011 
a Lampedusa ancora minorenni e vengono accolti in una comunità di Vinovo 
per ricominciare una vita. Il loro sorriso ci fa capire qualcosa della sofferenza 
e del loro sguardo sul futuro.

Contatti

www.lavaldocco.it 
pusceddud@lavaldocco.it
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La Cooperativa Arcobaleno nasce nel 1992, da una realtà di accoglienza 
dell’Associazione Gruppo Abele, come esperienza d’imprenditoria sociale 
di qualità. L’attività principale, da oltre venti anni, è la raccolta differenziata 
di rifiuti urbani e speciali per clienti pubblici e privati: dalla progettazione 
dei servizi, eseguita con i più avanzati sistemi informatici, alla raccolta, 
trasporto e trattamento dei rifiuti per la trasformazione in materie prime 
seconde. Una particolare attenzione è dedicata ad investimenti continui nei 
settori della ricerca ed innovazione, comunicazione con il territorio, cultura 
del lavoro e dell’inserimento lavorativo. La cooperativa Arcobaleno è 
stata una delle prime  ad avviare l’esperienza della raccolta differenziata 
della carta con il metodo del Porta a Porta  ed un riferimento prezioso 
per la nascita di altre cooperative cui ha fornito collaborazione e supporto.  
Attualmente svolge un’azione di accompagnamento per la sperimentazione 
del Porta a Porta nella complessa realtà urbana della città di Napoli.  
Arcobaleno da anni si è posta anche come obiettivo  quello di raccontare 
il valore delle esperienze delle cooperative di inserimento lavorativo 
impegnandosi nella produzione di film e altri prodotti editoriali oltre a 
promuovere progetti e collaborazioni con scuole e realtà del territorio. 

Alla biennale:
Il Consorzio Sociale Abele Lavoro, la cooperativa Arcobaleno e la 
cooperativa Agridea di Torino, si presentano alla Biennale della Prossimità 
di Genova sotto lo stesso tetto; il tetto di una casa di cartone aperta a 
cittadini, visitatori e colleghi del terzo settore , dove si parlerà di inclusione 
sociale attraverso il lavoro. È questo  il prodotto di prossimità che accomuna 
le tre organizzazioni torinesi che si occupano di politiche attive del lavoro, 
raccolta differenziata, manutenzione del verde, gestione cimiteriale.

Contatti

www.cooparcobaleno.net
t.ammirati@cooparcobaleno.net 
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La Rete CAUTO è il nuovo modello organizzativo che aggrega un consorzio 
e 4 cooperative. Legame e conoscenza del territorio, solidarietà e rispetto 
per l’Ambiente, si condensano nella formula della cooperativa sociale 
d’inserimento lavorativo, per generare inclusione sociale e maggiore 
benessere.

La cooperativa CAUTO nasce nel 1995: i servizi offerti consentono di 
promuovere la vita lavorativa e sociale delle persone e al tempo stesso di 
prendersi cura dell’ambiente. Con innovazione e cooperazione, riduciamo 
gli sprechi e i consumi, attraverso il recupero e la valorizzazione delle risorse 
umane e naturali. Nel 1991 un gruppo di giovani dà vita all’associazione 
CAUTO, per far fronte all’emarginazione e al disagio sociale nel territorio. 
Prende avvio la Dispensa Sociale: il recupero di alimenti invenduti e 
scartati, presso l’ortomercato, per la distribuzione a scopo sociale agli enti 
benefici del territorio. Oggi con esperienza ventennale nello svolgimento 
di servizi ambientali CAUTO è un interlocutore specializzato, qualificato e 
affidabile per privati, aziende ed enti. 

Alla biennale presentiamo:
La Dispensa sociale, recupero, selezione e distribuzione a scopo sociale 
di alimenti invenduti, creando occupazione per persone fragili, sostegno 
alla povertà, diminuendo la produzione di rifiuti.

Contatti

www.cauto.it
comunicazione@cauto.it
cauto@cauto.it
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Co.M.E.S. Cooperativa Sociale O.n.l.u.s. è una cooperativa che realizza 
servizi volti a migliorare la vita delle persone più bisognose di cure e 
attenzioni. Co.M.E.S. nasce nel 1982 per rispondere concretamente alle 
problematiche sociali di carattere assistenziale, sanitario ed educativo 
della collettività. L’esperienza acquisita nel corso degli anni ha permesso 
di sviluppare, in collaborazione con le istituzioni locali pubbliche e con 
imprese private, un’estesa e capillare rete di interventi che fa’ dell’individuo 
e del suo legame con il territorio i destinatari privilegiati di ogni azione.
Con il riferimento ai valori cristiani della solidarietà e della carità, Co.M.E.S. 
ha scelto di mettere in pratica il principio francescano dell’attenzione e del 
servizio ai più deboli, in particolare attraverso l’operato della comunità 
di recupero per tossicodipendenti “Sasso-Montegianni”, fondata da Don 
Nilo Nannini nel 1980. Da questa esperienza sono scaturiti nel tempo 
progetti e sperimentazioni per rispondere ai bisogni delle persone 
tossicodipendenti in difficoltà. Ad oggi la Co.M.E.S., oltre che nella 
Tossicodipendenza, opera nei seguenti settori: ANZIANI: attraverso una 
Residenza Sanitaria Assistenziale e servizi di assistenza domiciliare. 
INFANZIA e ADOLESCENZA: con asili nido, ludoteche, scuola materna 
e servizi di educativa domiciliare. HANDICAP: attraverso un centro diurno 
di socializzazione, un appartamento “dopo di noi” utilizzato per “vacanze in 
autonomia”, nonché un appartamento di “auto aiuto in autonomia assistita”
CITY CAMP: dal 2013 settimana di approccio alla lingua inglese in full 
immersion per bambini delle scuole elementari e medie con tutors madre 
lingua.

Alla biennale presentiamo: il progetto degli “Appartamenti 
Supportati” è la Comunità “Sasso Montegianni” di Marradi sul territorio 
ravennate. È un progetto residenziale che si territorializza.

Contatti

www.marradi.it

Una risorsa per la
comunità dal 1982
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Siamo un’impresa di circa 200 operatori che si occupano di servizi sociali. 
Lavoriamo nel settore da 30 anni: un patrimonio di professionalità che 
vogliamo valorizzare e far conoscere

La Missione
Aiutiamo persone per conto di Enti Pubblici, o in convenzione con aziende, 
famiglie ed associazioni.
Forniamo servizi socio-educativi a minori, disabili, anziani: un sostegno 
per molte persone, soprattutto nei momenti di difficoltà. La serenità di una 
madre, il sorriso di un bimbo o di un disabile, una vita dignitosa garantita ad 
un anziano non autosufficiente, sono lo scopo per cui siamo nati.
Crediamo che il lavoro sociale promuova un’idea di società, attenta ai 
valori e ai diritti di tutte/i.

Coserco per la vita della comunità 
Aiutiamo le persone favorendo il loro incontro con le opportunità del 
territorio, sostenendo la loro autonomia e la libertà di accesso ad occasioni 
di socialità e crescita. Aiutiamo le persone negli spostamenti, nella cura 
di sé e del proprio ambiente; animiamo il tempo libero; sosteniamo nello 
studio, nell’inserimento al lavoro e altro.
Per diffondere la cultura dei diritti, partecipiamo a reti che promuovano il 
valore del lavoro sociale, che per noi è un bene comune.

Contatti

www.coserco.it 
FB: cooperativa-sociale-coserco/119163771456726
direzione@consorziomotiva.it

Co.Ser.Co Onlus
Cooperativa Sociale
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Coopsse è una cooperativa sociale nata nel 1978 in Valpolcevera, 
vallata periferica cittadina di estrazione operaia e popolare. L’intervento 
di prossimità è alle radici della storia della cooperativa, che nasce grazie 
ad un’esperienza volontaria e auto-organizzata nel quartiere di Bolzaneto, 
quando operatrici ed operatori animati da motivazioni sociali, valoriali e 
politiche, decisero di dare vita ad una esperienza autogestita e non formale 
di aggregazione pomeridiana destinata a giovani del quartiere, leggendo i 
bisogni del territorio e in un’ottica di prevenzione e inclusione. 

Oggi COOPSSE gestisce varie attività soprattutto di natura educativa e 
socio-educativa ma è impegnata anche nel settore culturale, turistico, 
dell’inclusione sociale e lavorativa di soggetti fragili, dell’accoglienza di 
stranieri richiedenti protezione; promuove opportunità e cittadinanza attiva, 
collaborazioni tra organizzazioni del terzo settore in un’ottica trasversale e 
di integrazione tra competenze, cercando di cogliere bisogni e risorse delle 
persone in una logica di prevenzione e di costruzione di legami solidali.

Alla biennale presentiamo:
La Compagnia dei MAPAMA’ nasce dall’idea di Elena e Cristina, educatrici 
del Centro Bambini “La Valle Incantata” di COOPSSE, di coinvolgere i 
genitori del quartiere in un’ innovativa avventura teatrale per i loro bambini. 

Coopsse Onlus
Cooperativa Sociale

Contatti

www.coopsse.it
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Com.i.l. è una cooperativa sociale di tipo B che ha come fine principale 
l’integrazione di soggetti svantaggiati attraverso l’inserimento al lavoro. 
Nasce nel 1994 per iniziativa di Co.M.E.S.  Cooperativa sociale e da qui il 
nome acronimo Com.i.l. che significa appunto “Co.m.e.s. per l’inserimento 
Lavorativo”. 
È attraverso la produzione di beni e servizi diversi, in ambito artigianale, 
commerciale e di servizi, che Com.i.L. raggiunge l’obiettivo della 
riabilitazione di persone che hanno capacità lavorative ridotte o che si sono 
allontanate dal mondo del lavoro. 
L’inserimento lavorativo è lo “strumento” per il recupero e non il fine della 
cooperativa. Il lavoro rappresenta, infatti, nell’odierno contesto culturale, il 
mezzo per restituire la dignità del singolo e migliorare la qualità della vita in 
senso economico, sociale e relazionale. 
Oggi la cooperativa, con oltre il 40% di soggetti svantaggiati ai sensi 
dell’art. 4 della L. 381/91, opera nei seguenti settori, con propri mezzi e 
attrezzature:
SERVIZI DI IGIENE AMBIENTALE
SERVIZI DI RISTORAZIONE COLLETTIVA
SERVIZI DI MANUTENZIONE VERDE
SERVIZI DI PULIZIE
CENTRO TENNIS

Alla biennale presentiamo: il progetto degli “Appartamenti 
Supportati” è la Comunità “Sasso Montegianni” di Marradi sul territorio 
ravennate. È un progetto residenziale che si territorializza.

Contatti

www.marradi.it
segreteria@comes.marradi.it 

Cooperativa
 sociale COM.I.L.
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Educazione Progetto è una cooperativa sociale che produce servizi; 
intende interpretare il territorio e le sue realtà a partire dalla centralità 
dell’utente e dai bisogni e dalle potenzialità espresse dai territori. Attraverso 
un percorso virtuoso di interazione e dialettica, la selezione delle risorse e 
dei bisogni produciamo nei diversi settori, servizi, importanti per le relazioni 
di cittadinanza attiva che sono in grado di generare. Da questo processo 
si generano le attività ed i servizi concreti al cittadino, alle famiglie, alle 
comunità e alle imprese.
L’idea fondante il nostro progetto di prossima è offrire uno spazio per il 
gioco come perno per sostenere la famiglia e generare relazioni e capitale 
sociale intorno a essa, attraverso proposte che stimolino sempre lo spirito 
di reciprocità e appartenenza.

Alla biennale presentiamo: 
CASA ZOE, la casa divertente di Moncalieri.
È uno spazio aperto a tutte le famiglie: ci si incontra, si gioca e si impara… 
è un laboratorio di comunità a misura di tutti, luogo di incrocio, incontro e 
scambio, dove tutti i bambini e le famiglie possono entrare senza chiedere 
il permesso! Una casa ricca di opportunità e offerte: ludoteca, laboratori di 
creatività, corsi di musica, teatro, lingue, incontri con i genitori, spazi per 
le feste.

Contatti

www.educazioneprogetto.it

Cooperativa sociale
 Educazione Progetto
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Fare Comunità è un consorzio provinciale non profit nato nel 2010 dalla 
collaborazione tra il sistema della cooperazione sociale ravennate ed enti 
della formazione professionale. L’obiettivo del consorzio è quello di favorire 
i processi di inclusione sociale e lavorativa delle persone che hanno 
maggiori difficoltà a integrarsi nella comunità. 
Fare Comunità ritiene che sia la comunità - partecipe e competente - a 
rendere possibile lo sviluppo del senso di appartenenza e di capacità e 
competenze:
- per fronteggiare il disagio, le crisi sociali/familiari/personali, l’insicurezza, 
l’incertezza prodotta dai tanti e veloci cambiamenti.
- per l’accesso stesso alle risorse e alle opportunità effettivamente esistenti 
- per tutte le generazioni.
- per il sostegno alle tante fragilità sociali.
Fare Comunità vuole essere espressione di una “sussidiarietà solidale” 
in cui diversi soggetti della cooperazione sociale e altri enti/organizzazioni 
non profit lavorano solidalmente integrandosi per il bene comune.

Alla biennale presentiamo:
Laboriosamente (Ravenna) è un’agenzia che gestisce uno sportello 
presso gli uffici del Comune di Ravenna per incrociare l’offerta di volontariato 
(cittadini che si candidano come volontari) con la domanda (associazioni 
e altre realtà che richiedono volontari per realizzare le proprie iniziative).
Emporio CentoMani (Lugo) piccolo supermercato di quartiere che vende 
prodotti a km 0 e a prezzi accessibili, organizza attività culturali con la 
comunità e, in quanto cooperativa sociale, inserisce nel proprio staff 
persone in condizione di disabilità o di svantaggio socio-economico.

Contatti

www.farecomunita.com
consorzio@farecomunita.com
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Futuro Anteriore è una cooperativa di tipo B nasce nel 2009 da un 
gruppo di persone che, dopo aver operato a lungo nella Cooperazione di 
tipo A, scelgono di promuovere e costruire percorsi di RE-INSERIMENTO 
lavorativo e sociale

Dall’esperienza maturata con la Cooperativa Mignanego, il gruppo di 
lavoro cresce, crescono i servizi, nascono nuovi rami d’azienda e nuove 
collaborazioni.

Compito primario della cooperativa è la creazione di spazi occupazionali 
e di integrazione rispondenti ai bisogni delle fasce deboli. Al centro è la 
persona i suoi bisogni, le sue risorse. In un ottica di comunità la stessa 
attenzione viene dedicata alla salvaguardia la tutela e la promozione del 
territorio.

Il “fare” diventa un punto di forza. Avere idee, trovare le risorse, lavorare 
per  avere progetti autonomi che nascono e provano a prendere forma 
grazie alle nostre forze e al cooperare.  Diventa naturale avvicinarsi a realtà 
che si occupano di terra e territorio: agricoltori, associazioni, promuovendo 
cultura e consapevolezza. 

Nascono nuovi progetti “Genova torna in villa” e “Sarsì” il laboratorio di 
sartoria artigianale che lavora con le mani. Arrivano tante persone e si 
intrecciano storie…come fili colorati. 

Contatti

www.futuroanterioreonlus.it
info@futuroanterioreonlus.it
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La cooperativa Il Biscione lavora da oltre 30 anni per dare risposte a 
bisogni sociali e sanitari.
Dalle sue origini  fino alla metà degli anni ’90 ha gestito strutture residenziali 
su due aree di intervento: quella delle problematiche del disagio minorile  e 
quella sulla sofferenza psichica degli adulti, dando una risposta concreta a 
quanto prevedeva la “Legge Basaglia”. 

L’unione con la cooperativa Arcobaleno ha significato l’inizio dell’impegno 
sull’educativa territoriale per i minori e contestualmente l’apertura al “lavoro 
di rete”, che riteniamo un valore e un metodo necessario per produrre 
sviluppo, innovazione e integrazione concreta nella società.
Nel tempo abbiamo sviluppato servizi rivolti alle ragazze madri, alle 
persone con problemi penali e di tossicodipendenza, agli anziani. Abbiamo 
partecipato alla chiusura definitiva dei manicomi e ora stiamo accogliendo 
gli stranieri che chiedono asilo nel territorio italiano.

La cooperativa sociale il Biscione è una realtà aperta e flessibile, 
saldamente ancorata ai valori della cooperazione sociale e alla sua storia. 
Oggi lavorano in cooperativa oltre 100 persone che svolgono il loro servizio 
e sono pronti a pensare e ad accogliere creativamente le nuove sfide che 
emergono dalla quotidianità, riprogettare i servizi per ottimizzare le risorse 
attraverso sperimentazione, professionalità e formazione costante degli 
operatori: punti cardini del nostro lavoro.

Contatti

www.ilbiscione.coop 
info@ilbiscione.coop 
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Contatti

www.gineprouno.it

Gineprouno è una cooperativa sociale fondata nel 1995, che, nell’arco 
degli anni, si è sviluppata nei settori del trasporto e nei servizi alle aziende.
Siamo iscritti all’Albo Regionale delle Cooperative Sociali (sez.B), al 
Registro Prefettizio, alla Camera di Commercio, all’Albo Fornitori del 
Comune di Torino, all’Albo dei Trasportatori (Art.2, categoria illimitata). 

Applichiamo da sempre il Contratto Collettivo Nazionale delle Cooperative 
sociali. Abbiamo circa 40 soci lavoratori. In sintesi, la cooperativa ha 
sviluppato nei nostri vent’anni di “fatiche”, lavori nel trasporto e nella 
logistica di magazzino, nell’edilizia e nella gestione di esercizi pubblici come 
bar e tavole calde. Tutto ciò al fine di creare occupazione e possibilità di 
inserimento nel mondo del lavoro per tutte quelle persone che hanno delle 
fragilità o che vengono considerate “deboli” per vari motivi dal mercato del 
lavoro. 

Persone che vivono vicinissime alla soglia della ‘prossimità’ a cui un lavoro 
serve moltissimo, anzi potremmo addirittura dire che proprio il lavoro è 
il primo mattone della casa, del percorso, verso la ricostruzione di un 
esistenza che forse, spesso, ha avuto la sfortuna di essere solo troppo 
complicata per qualche anima un pò più fragile.

Cooperativa sociale
Ginepro Uno
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La Coop Il Laboratorio nasce nel 1983 per promuovere e gestire  servizi 
socio-educativi e territoriali nel centro storico genovese.

Attualmente la Cooperativa gestisce i seguenti servizi:
Il Laboratorio: centro di educazione al lavoro per ragazzi dai 16 ai 20 anni
La Spiga: comunità educativa residenziale per minori (12 e i 18 anni)
Il Ponte: Alloggio Protetto per neomaggiorenni 
Il Formicaio: Centro sociale per bambini tra i 6 e i 12 anni
Formicopoli: Polo Sociale aperto alle famiglie, alle organizzazioni e alle 
istituzioni del territorio
B-lab: Impresa sociale che gestisce attività artigianali atte a creare occasioni 
di inserimento lavorativo rivolte anche alle fasce deboli della popolazione. 

La costante attenzione nell’interpretare ed accogliere i bisogni del 
territorio e l’azione sinergica con la rete dei Servizi (pubblici e privati) locali 
connotano da sempre il lavoro della cooperativa. L’ente è convenzionato 
con il Comune di Genova, è partner di numerosi progetti locali e condivide/
partecipa a diverse iniziative promosse dalle agenzie di zona.

Contatti

www.coopillaboratorio.com
www.b-labcoop.it
mail@coopillaboratorio.it

Il laboratorio
Cooperativa Sociale
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La Cooperativa Sociale “Il Margine” è nata nel 1979 e dal 1983 opera in 
ambito socio-sanitario, assistenziale, educativo e dei “servizi alla persona” 
in generale. La Cooperativa si propone di perseguire (attraverso la gestione 
delle proprie attività) la continuità dell’occupazione lavorativa e le migliori 
condizioni economiche, sociali e professionali dei soci.
La Cooperativa è retta e disciplinata secondo i canoni della mutualità e si 
propone come soggetto attivo per promuovere e contribuire, attraverso il 
proprio lavoro, al miglioramento delle realtà sociali nei territori in cui opera, 
privilegiando l’interesse a favore di quei gruppi sociali e di quelle attività 
generalmente lasciate al margine della vita socio-culturale.
La Cooperativa è un’impresa sociale, è un’Organizzazione Non Lucrativa 
di Utilità Sociale (ONLUS), aderisce a diversi consorzi, associazioni ed 
organismi di tutela e rappresentanza.
Opera in collaborazione con altre imprese sociali, organizzazioni di 
volontariato, associazioni ed istituzioni pubbliche e private.
Siamo una Cooperativa che investe sulla prossimità. La eleva come 
soggetto valoriale nei progetti educativi, la sostiene quando la ipotizza 
come fondante nei nostri progetti di imprenditoria sociale.

Alla biennale:
La prossimità è luogo dell’incontro che non è sempre solo spaziale; I nostri 
laboratori sono alcuni sistemi possibili di prossimità nei quali realizzare 
percorsi di abilitazione e al tempo stesso attivare azioni di tutela del 
territorio ma anche di produzione etica. L’etica della prossimità ci permette 
di pensare a forme di economia dove il capitale sociale sono le relazioni e 
le reti di solidarietà.

Contatti

Via Eritrea 20, 10142 Torino
Tel. 011 4032421
http://www.ilmargine.it
email: nadia.quaranti@ilmargine.it

Il Margine
Cooperativa Sociale
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La Carovana O.n.l.u.s, dalle sue origini, si è distinta, tra le cooperative 
sociali, per la realizzazione di progetti educativi caratterizzati dall’utilizzo di 
attività a contatto con la natura (escursionismo, speleologia, arrampicate, 
trekking) per la prevenzione/o il trattamento di situazioni di disagio 
minorile e di percorsi didattici che favoriscono la frequentazione 
consapevole dell’ambiente.

Nel corso del tempo, sono state attivate, nel territorio di Bologna e provincia, 
diverse tipologie di servizio (interventi di educativa e di animazione di 
strada, centri di aggregazione giovanile, interventi nel mondo della notte), 
rivolte a preadolescenti, adolescenti e giovani, ispirate ai principi della 
Psicologia di comunità.

Tali metodologie hanno permesso l’osservazione, l’analisi e l’aggiornamento 
sulla diffusione dei fenomeni giovanili  (uso di sostanze legali ed illegali e 
New Addiction) consentendo di rispondere in maniera efficace ai bisogni 
emergenti. A questo proposito sono stati realizzati anche interventi di 
inserimento formativo e lavorativo in sintonia con le richieste provenienti 
dall’utenza.

Negli ultimi anni, particolare attenzione viene prestata, in un’ottica di 
miglioramento della qualità della vita dei minori e delle loro famiglie, alla 
tutela dell’infanzia ed al sostegno della genitorialità. 

Contatti

www.lacarovanacoop.com 
info@lacarovanacoop.com

La Carovana onlus
Cooperativa Sociale
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La Comunità è un impresa sociale che opera dal 1979 nel settore delle 
attività educative di contrasto e prevenzione  del disagio minorile e di 
sostegno alle famiglie fragili attraverso la progettazione e la gestione di 
servizi socio educativi, animativi e culturali .
Opera in integrazione con altre cooperative, organizzazioni del volontariato, 
realtà dell’associazionismo, istituzioni pubbliche.

Fulcro del nostro lavoro è promuovere la partecipazione attiva dei minori 
delle loro famiglie agli interventi di cura. Con questo approccio, il lavoro 
della cooperativa non si limita all’erogazione di servizi ma mira a costruire 
una cultura della solidarietà e dell’accoglienza e a valorizzare l’apporto 
possibile della famiglia e del cittadino alla vita sociale. Inoltre la gestione di 
servizi socio educativi è finalizzata al reinserimento sociale delle persone 
e a creare le opportunità perché questo avvenga  riducendo  il rischio  
dell’esclusione sociale .

Alla biennale presentiamo:
la riqualificazione dei giardini di borgoratti attuata grazie all’intervento di 
educativa di strada gestita dagli operatori della coop che lavorano in quel 
municipio e che ha visto la collaborazione con tutte le realtà del territorio

Contatti

www.lacomunita.genova.it
elisabetta.morbiolo@gmail.com
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La forma dell’acqua - Società Cooperativa Sociale - ONLUS 
persegue l’interesse generale della Comunità alla promozione umana e 
all’integrazione sociale dei cittadini con l’intento di ricevere e  generare 
un significativo contributo utile al raggiungimento di una maggiore 
consapevolezza – da parte dei singoli, dei gruppi e della società – sui diritti, 
le responsabilità, le risorse ed i limiti propri e altrui. Promuove lo sviluppo 
del benessere, della solidarietà e della qualità del vivere per mezzo di 
iniziative socializzanti, ergo-terapiche e produttive favorenti la diretta e/o 
indiretta partecipazione a progettualità di ampio respiro nel rispetto e tutela 
della dignità della Persona, del suo Progetto di Vita, dell’Ambiente. Finalità 
primaria: concepire, concretizzare, dare impulso, misurare iniziative 
e programmi in forma compartecipata, in ottica e pratica di riflessività 
condivisa, di auto e mutuo sostegno rivolti al riconoscimento e utilizzo dei 
singoli poteri, all’emancipazione personale e collettiva facilitanti processi 
di inclusione e di non disparità. Ente gestore di un C.A.D. – Centro Attività 
Diurne / Laboratori Socio-Riabilitativi | Centro di Lavoro Guidato – offre 
un Servizio semi-residenziale inserito nell’Albo Prestatori di Servizi Socio-
Sanitari della Città di Torino realizzato con/a favore di Persone adulte 
portatrici delle proprie peculiari aspirazioni e abilità. Pratica e propone la 
Metodologia Relazionale di Rete. L’Ente partner è l’ASSOCIAZIONE LA 
FORMA DELL’ACQUA - ONLUS. In particolare la forma dell’acqua si 
propone di: attuare quanto è contenuto nella Convenzione delle Nazioni 
Unite sui Diritti delle Persone con Disabilità
concretamente…
la forma dell’acqua, ponendo al centro la Persona, invita a fare esperienza 
partecipata di conversione delle difficoltà in opportunità, e di condivisione 
in rafforzamento e rinnovamento personali.

Contatti

www.formadellacqua.it 
laformadellacqua@katamail.com

assumere forma
in ciò che si incontra
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“La Formica” è una cooperativa sociale di tipo B che opera nel territorio di 
Rimini e limitrofi dal 1996. Abbiamo come obiettivo l’inserimento al lavoro 
delle persone in difficoltà. Un lavoro onesto è un diritto di ogni persona, 
chi soffre situazioni di disagio può ricostruirsi una vita proprio attraverso 
il lavoro. Nel tempo ci siamo trasformati da piccola cooperativa a impresa 
sociale senza perdere di vista il nostro obiettivo. 
La raccolta dei rifiuti è la nostra attività principale ma nel tempo abbiamo 
sviluppato anche servizi cimiteriali, manutenzione di segnaletica stradale 
verticale e orizzontale, manutenzione strade, pulizie civili, servizi di 
affissione dei manifesti pubblicitari e funebri, servizio di posa della 
segnaletica temporanea e di transenne mobili per le manifestazioni. Ma 
in merito al tema della prossimità abbiamo iniziato collaborazioni anche 
con il modo dell’associazionismo per realizzare inserimenti lavorativi di 
svantaggi a noi non consueti.
Tutti i nostri servizi hanno ottenuto la certificazione di qualità ISO 9001:2008, 
la certificazione ambientale ISO 14001:2004 e la certificazione salute e 
sicurezza sul lavoro OHSAS 18001. Abbiamo anche ottenuto due stelle del 
Rating di Legalità da parte del AGCM. 

Alla biennale presentiamo:
L’associazione Crescere Insieme e la cooperativa La Formica di Rimini 
assieme alla Fondazione Più di un Sogno di Verona e l’azienda Geox hanno 
istaurato una collaborazione che ha permesso l’inserimento lavorativo di 
giovani con la sindrome di Down tramite la colorazione di pelli e tessuti 
immesse nella produzione Geox.

La Formica
Cooperativa sociale

Contatti

http:/www.laformica.rimini.it
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La Mignanego Società Cooperativa Sociale Onlus dal 1996 è impegnata 
nel settore dei servizi alla persona, in particolare nella progettazione, 
organizzazione e gestione di servizi socio assistenziali rivolti a differenti fasce 
di età e di  condizioni di bisogno e di fragilità: minori,anziani,disabili,donne 
vittime di violenza e in situazione di disagio,cittadini migranti. 

Coinvolge una molteplicità di figure professionali: educatrici/educatori, 
psicologhe, psicoterapeute, mediatrici interculturali, bibliotecarie,  
amministrative… Attraverso l’integrazione e la “messa in comune” delle 
varie competenze, risponde ai bisogni educativi e sociali, con un impegno 
continuativo nella formazione e sensibilizzazione della collettività e nella 
prevenzione. 

Mantiene una relazione costante col proprio territorio e costruisce una rete tra 
le diverse realtà. Si impegna nel quotidiano a promuovere una educazione alla 
responsabilità della Comunità e alla cultura dell’accoglienza dell’altro/a.

Alla biennale:
Pensiamo che creare esperienze di prossimità sia importante per favorire una 
società dove troppo spesso si perde di vista la persona, quali sono i bisogni 
e i valori davvero fondamentali in un contatto ritrovato tra l’essere umano e la 
madre terra. 

Contatti

www.cooperativasocialemignanego.it
FB: Cooperativa Sociale Mignanego 
info@cooperativasocialemignanego.it

Mignanego
Cooperativa sociale

bie
nn

ale

2015
voglio dire, voglio fare, voglio esserci

GENOVA 5-7 GIUGNO

O.R.So. è una cooperativa sociale che opera da oltre venticinque anni 
sul territorio piemontese, per favorire l’accesso al mercato al lavoro e 
la piena cittadinanza delle persone nella società. Nasciamo nel 1987 e 
ad oggi siamo attivi con tre Agenzie: per i Giovani, per il Lavoro e per la 
Formazione; siamo presenti in tre province del Piemonte - Torino, Asti e 
Cuneo;  realizziamo progetti anche in altre regioni d’Italia e abbiamo una 
compagine sociale formata da oltre 110 soci. Siamo accreditati presso la 
Regione Piemonte per i servizi di formazione ed orientamento, autorizzati 
dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali per le attività di supporto 
alla ricollocazione professionale ed iscritti alla prima sezione del Registro 
degli enti che svolgono attività a favore degli immigrati. Ogni giorno gli 
operatori della cooperativa cercano con il proprio impegno e con le proprie 
competenze, ad accompagnare i destinatari dei nostri progetti (giovani, 
immigrati, disabili, adulti in difficoltà) nell’acquisizione di strumenti che 
possano sostenerli nella gestione della complessità in cui siamo inseriti.

Alla biennale: allestiremo uno stand per la realizzazione del video 
curriculum, un prodotto semplice che racchiude due temi che stanno a 
cuore alla cooperativa Orso: i giovani e il lavoro.  Un orientatore ed un 
videomaker incontreranno i candidati per raccogliere le loro esperienze. 
Si faranno prove a “telecamera spenta” e - una volta pronti - inizieranno 
le  riprese vere e proprie, girate in alta definizione. Al termine delle 
riprese sarà necessario un tempo tecnico da dedicare al montaggio che 
avverrà attraverso l’utilizzo di titoli, dissolvenze, sovra impressioni. Il video 
conterrà inoltre una pagina finale con fermo immagine sui dati principali 
del candidato. Si consegnerà il prodotto finito al candidato, condividendo 
con lui l’esperienza affrontata e dandogli spunti e suggerimenti su come 
utilizzare al meglio lo strumento.

Contatti

www.cooperativaorso.it
genova@cooperativaorso.it

Cooperativa sociale
O.R.So.
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La Cooperativa Obiettivo Vita Soc. Coop. Soc., costituita dal 1999, 
cooperativa di tipo misto, A e B svolge sia servizi alla persona, che servizi 
di inserimento lavorativo. Dal marzo 2015, ha avviato, sul territorio di 
Santa Venerina, la nascita de “L 5 Botti” un sito turistico che offre servizio 
ricettivo come casa vacanze, ristorazione, attività educative per i minori, 
corsi di approfondimento su Pet therapy: “Interventi assistiti dagli animali”, 
“Bere consapevole: corsi di avvicinamento alla degustazione del vino” e 
altre attività di aggregazione. Impiega i soci della cooperativa, parte dei 
quali hanno storie di provenienza, legate all’accoglienza, gestita dalla 
Cooperativa, per persone senza dimora, e soggetti svantaggiati così 
definiti ai sensi della L. 381/91.
La cooperativa aderisce al Consorzio Elios Etneo, e alla centrale 
cooperativa Confcooperative. Tale rete, supporta attraverso differenti 
forme di collaborazione, la cooperativa, nei processi di scambio di buone 
prassi, di know how e nelle attività di promozione, diffusione, valutazione e 
monitoraggio, assicurando un processo di qualità per gli agenti di sviluppo 
locale, quale è Obiettivo Vita.

Alla biennale presentiamo:
la nostra storia di prossimità avviata sul territorio di Santa Venerina 
con la nascita de “Le 5 Botti” un sito turistico che offre servizio ricettivo 
come casa vacanze, ristorazione, attività educative per i minori, corsi di 
approfondimento su Pet therapy. Impiega i soci della cooperativa, parte 
dei quali hanno storie di provenienza, legate all’accoglienza, per persone 
senza dimora, e persone svantaggiate.

Contatti

info@obiettivovita.it

Cooperativa sociale
Obiettivo Vita
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Progetto Muret è una cooperativa sociale  di tipo A nata nel 1982 nell’ambito 
delle iniziative realizzate per il superamento degli ospedali psichiatrici di 
Collegno e Grugliasco (Torino).

L’agire della Cooperativa ha come scopo l’integrazione sociale dei disabili 
psichici attraverso la realizzazione di  opportunità e sostegni concreti per 
migliorare la qualità della vita delle persone ed essere  al loro fianco in tutte 
le azioni finalizzate alla ricostruzione di un’identità sociale, persa causa la 
malattia mentale.

In concreto si realizzano attività ed iniziative in grado di permettere alle 
persone un’appartenenza ad una identità collettiva, socialmente visibile, 
con un’immagine positiva di utilità sociale, non solo per le persone 
svantaggiate e direttamente coinvolte, ma per l’intera comunità locale.

Per questo scopo la cooperativa promuove e sostiene, attraverso il lavoro 
dei propri soci, l’autorganizzazione degli utenti attraverso forme associative 
e di impresa.

Contatti

www.progettomuret.org
info@progettomuret.org

Progetto Muret
Coop. sociale
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La prossimità è luogo dell’incontro che non è sempre solo spaziale; I nostri 
laboratori sono alcuni sistemi possibili di prossimità nei quali realizzare 
percorsi di abilitazione e al tempo stesso attivare azioni di tutela del 
territorio ma anche di produzione etica. L’etica della prossimità ci permette 
di pensare a forme di economia dove il capitale sociale sono le relazioni e 
le reti di solidarietà.

Alla biennale presentiamo:
«Fuga d’affetto». Scritto da alcune persone detenute nelle sezioni AS 1 e 
3 degli II. PP di Parma, realizzato da studenti del Liceo Artistico Toschi. Un 
laboratorio, un incontro tra chi non pensava di avere nulla a che fare con 
l’altro, ma che attraverso le immagini trova territori comuni su cui investire 
nella ricerca di una propria consapevolezza. 

Contatti

www.siriocoop.it
info@siriocoop.it
risorseumane@siriocoop.it

Cooperativa
sociale Sirio
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S.A.B.A. Coop Sociale ONLUS, nasce nel 1979 su iniziativa di un gruppo 
di donne negli  anni si è sviluppata fino all’attuale organizzazione che 
comprende oltre 200 lavoratori e più di 20 servizi. I valori fondanti sono 
l’attenzione alla persona e la qualità del servizio offerto.

Le giornate della biennale verranno così organizzate:
venerdì 5, ore 14.30 
squadra soci/e S.A.B.A. partita a calcetto-Giardini Luzzati
sabato 6 ore 10.00 
Spazio Anziani “Caffè di Oz”-“Percorso di immagini della Memoria” e punto 
accoglienza (materiale informativo servizi, iscrizioni ai laboratori proposti)
ore 15-16.30 e 17-18.30 Ambulatorio Arcipelago laboratorio “Prossimità di 
genitori e figli nell’arteterapia” (5 bambini/genitori e arteterapista) 
ore 15.30/16.30 Laboratorio “Raccontami una storia vicino vicino…”(5 
bambini/genitori e logopedista)
Si potrà inoltre guardare  “Le nostre prossimità” (proiezione di immagini dai 
servizi e mostra del Centro Arcipelago) 
ore 17.00  “Un the che viene da lontano” offerto dal Gruppo Fami.

Alla biennale:
S.A.B.A. nei servizi e nel suo essere cooperativa propone un welfare basato 
su solidarietà e prossimità tra le generazioni proponendo la relazione e la 
partecipazione attiva.

Contatti

www.coopsaba.altervista.org

generazioni creative
Cooperativa S.A.B.A.
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Il Comitato Interregionale SCS/CNOS Piemonte e Valle d’Aosta costituisce 
il livello interregionale della Federazione Nazionale SCS/CNOS - Salesiani 
per il Sociale, associazione di promozione sociale ai sensi della L.383/2000, 
opera nell’area del disagio e dell’emarginazione sociale, del servizio civile e 
del volontariato promuovendo attività rivolte a minori, giovani ed adolescenti, 
esplicitamente ispirate al sistema preventivo di don Bosco e alla prassi 
salesiana. L’SCS/CNOS Piemonte si propone, partendo dalla ormai 
consolidata esperienza dei diversi centri salesiani (scuole, oratori, centri 
diurni, comunità), di sviluppare ulteriormente le attuali proposte educative 
e formative, al fine di raccogliere le sfide del tempo presente, cercando di 
rispondere ai bisogni vecchi ed emergenti dei giovani, soprattutto quelli che, 
con meno opportunità, vivono situazioni di esclusione. L’impegno non è solo 
quello di rivolgersi ai minori che già frequentano certi ambienti ma anche di 
oltrepassare i cancelli per raggiungere tutti i ragazzi con proposte che offrano 
loro un’occasione di crescita, per esprimere al meglio le diverse potenzialità di 
cui sono portatori.

Alla biennale: vorremmo raccontare i risultati parziali del progetto 
intergenerazionale in corso “Se i giovani sapessero e i vecchi potessero”, 
esiti che stanno andando oltre le aspettative grazie al coinvolgimento dei suoi 
destinatari. Lo scopo del progetto è di favorire aggregazione e scambio fra 
generazioni, attraverso interventi “collettivi” e comunitari per accogliere la sfida 
e “costruire una società per tutte le età” (Nazioni Unite del 2002 – Assemblea 
di Madrid) per creare un modello di convivenza sostenibile e attuabile anche 
in un contesto cittadino (come quello di Torino). Una sperimentazione, quella 
del progetto indicato:  che vuole far rivivere una solidarietà sociale fatta di 
vicinanza e di prossimità attraverso cui migliorare la qualità della vita degli 
anziani e amplificare un respiro comunitario in fase di costruzione!

Contatti

www.pastorale.salesianipiemonte.it/uffici-pg/scscnos/
scspiemonte@salesiani-icp.net 
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La Cooperativa Sociale Triciclo nasce nel 1996 con il preciso intento di 
creare a Torino nuove attività per offrire opportunità lavorative a persone 
provenienti dall’area del disagio sociale.
La cooperativa Triciclo continua ad investire e credere nel valore e nel 
potenziale del recupero di materiali usati per il loro riutilizzo, si riferisce 
nella propria ricerca all’attuazione di cinque azioni di riferimento, cinque R 
così definite:

Riduci: contenimento della produzione di rifiuti

Riusa: riutilizzo dei prodotti disponibili e ancora utili

Ricicla: implementazione ed evoluzione della raccolta differenziata

Ripara: prolungamento della vita degli oggetti

Restituisci: redistribuzione di beni, considerati scarti a prezzi 
economicamente accessibili a tutti

Alla biennale presentiamo:
Il Centro del Riuso è l’obiettivo culturale primario per la cooperativa, si 
tratta di offrire ai cittadini la possibilità di affidare i propri beni usati inutilizzati 
o di scarto, a chi possa avviarli al riutilizzo in alternativa allo smaltimento 
in quanto rifiuti.

Contatti

www.triciclo.com

Triciclo
Cooperativa sociale
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Community Building Solutions Srl è una start up di innovazione sociale 
nata nel giugno del 2014 dall’idea di tre giovani trentini: Francesco Gabbi, 
Tania Giovannini e Francesco Minora in seguito alla vittoria di un bando 
Europeo Seed Money.
CBS è composta da un team multidisciplinare di professionisti che viene 
dal mondo della ricerca che ha lavorato negli anni con amministrazioni 
locali, imprese e terzo settore.
L’applicazione di approcci teorici a contesti urbani e sociali reali e in 
continuo mutamento, ha permesso di perfezionare strumenti e metodi che 
si contraddistinguono per un alto impatto sociale e civile.
CBS raccoglie competenze analitiche, progettuali, valutative e di 
comunicazione nel campo dell’economica sociale, delle politiche urbane e 
abitative, del management dei processi partecipativi. 
Attraverso le proprie professionalità CBS avvicina ed incrocia punti di 
vista diversi, ponendosi come un soggetto territoriale in grado di rilevare 
e analizzare i cambiamenti che ci circondano, proponendo soluzioni e 
strumenti per affrontarli in modo coerente con i valori della sostenibilità 
sociale, economica e ambientale.

Alla biennale presentiamo:
Abito vuole trasformare i problemi della convivenza condominiale in 
una risorsa, stimolando le persone che vivono all’interno dello stesso 
condominio ad una fruizione condivisa di beni e servizi, favorendo la 
nascita di relazioni. 

Contatti

www.abito.me
francesco.gabbi@cbs.tn.it

Solutions
Community Building
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La Confederazione Nazionale delle Misericordie d’Italia riunisce oggi 
oltre 700 confraternite, alle quali aderiscono circa 670mila iscritti, dei 
quali oltre 100mila sono impegnati permanentemente in opere di carità 
(i confratelli cosiddetti “attivi”). Sono diffuse in tutta la penisola e la loro 
azione è diretta, da sempre, a soccorrere chi si trova nel bisogno e nella 
sofferenza, con ogni forma di aiuto possibile, sia materiale che morale.
A Genova siamo nati nel 2012 ed abbiamo iniziato a lavorare solo a fine 
marzo 2014 e l’attività al momento è limitata ai trasporti con autoambulanza 
ed a talune assistenze domiciliari in zona.

Svolgiamo il trasporto con autoambulanza come le locali PPAA oltre che 
nel possibile l’assistenza domiciliare per piccole esigenze.
La nostra sede legale ed operativa si trova sulle alture di Genova in Via 
Bologna 21 A rosso in piccoli locali di soli 50 metri quadri in affitto.
In soli 5 mesi siamo riusciti a svolgere oltre 800 trasporti con solo 2 
autoambulanze.

L’impegno nostro, costante e in crescita, è orientato ai campi dell’ 
Accoglienza, della Comunità, della cura delle marginalità e dei nuovi 
bisogni e del trasporto sociale.
La forza del volontariato, i nostri valori cristiani, uniti a strumenti, mezzi 
e attrezzature vogliono     “proteggere”, “accompagnare”, “migliorare” la 
nostra comunità.

delle Misericordie
Confederazione Nazionale

Contatti

www.misericordie.it
mail@misericordie.org
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La Comunità Emmanuel è nata a Lecce, la notte di Natale del 1980, da un 
gruppo di uomini e donne che, accompagnati da padre Mario Marafioti s.j., 
hanno voluto incarnare nel servizio il loro cammino di fede, aprendo una 
prima casa famiglia per persone svantaggiate. 
La riuscita dell’operato della comunità è completamente da attribuire alla 
dedizione e generosità dei suoi volontari segno” del Dio-con-noi, dello 
stare-con-Lui e dell’accompagnarsi al “povero” di corpo e di animo, nelle 
tante possibili incarnazioni dell’ideale “vita-con-vita. 
Lo hanno fatto in maniera radicale Enrica Fuortes ed Agnese Simi Visintin 
che hanno condiviso totalmente la loro vita con gli emarginati e che hanno 
voluto spendersi nei servizi anche durante le loro terribili malattie.  Hanno 
donato ai poveri anche la loro sofferenza e la loro morte fino ad essere 
insignite entrambe della Medaglia d’Oro al Merito Civile. 
È organizzata in 6 Settori di Intervento: Famiglia, Disabilità, Dipendenze, 
Cooperazione e Impresa Sociale, Migrazioni e Sud del Mondo, Diakonia. 
E’ presente in ITALIA: Puglia, Basilicata, Calabria, Campania, Lazio, 
Lombardia, Piemonte. 
E all’ESTERO: Albania, Ciad, Ecuador, Egitto. 

Alla biennale presentiamo:
i Progetti Comunità Emmanuel 
Emporio della Solidarietà: per la spesa gratuita agli aventi diritto;
Mercatino Sociale: per il recupero, riuso degli oggetti;
L’orto Solidale: per la coltivazione e condivisione del raccolto.

Contatti

www.emporiosolidalelecce.it
emporiosolidale@emmanuel.it
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Conferenza Regionale Volontariato Giustizia della Liguria (CRVGL) 
è una associazione di volontariato alla quale aderiscono associazioni di 
volontariato, di promozione sociale e altri organismi che si occupano di 
giustizia, esecuzione penale, promozione dei diritti dei detenuti e delle loro 
famiglie.
Ad essa aderiscono attualmente: Acat, Afet Aquilone, Acli Liguria, Arci 
Liguria, Caritas Chiavari, Casa Speranza, Ceis Genova, Centro di 
Solidarietà CDO, Comunità di S. Egidio, Fondazione Auxilium, Gli Amici 
di Zaccheo, La Dimora Accogliente, Libera Liguria, San Vincenzo Imperia, 
Veneranda Compagnia di Misericordia.
Persegue il dialogo e la collaborazione tra i propri aderenti per promuovere 
politiche di giustizia sul territorio regionale attraverso sia un allargamento 
della rete a realtà che ancora non si occupano di questi temi sia un 
collaborativo confronto con gli Enti Locali e gli Uffici del  Ministero della 
Giustizia.

Alla biennale presentiamo:
Carcere e Città:  l’accompagnamento durante la detenzione, il 
reinserimento sociale e lavorativo, la promozione della salute, la tutela 
degli affetti, l’incontro tra scuola e carcere e la grande sfida attuale della 
giustizia riparativa con i Lavori di Pubblica Utilità e la Messa alla Prova.

Contatti

www.crvgl.it

Regionale Volontariato Giustizia
CRVGL - Conferenza
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ENSIE è la rete europea di imprese sociali che si occupano di inserimenti 
lavorativi di persone svantaggiate ed ha come obiettivo la rappresentanza, 
l’assistenza e lo sviluppo all’interno dell’Unione europea delle imprese 
sociali di inserimento lavorativo, le loro reti e federazioni.

ENSIE vuole contribuire ad uno sviluppo socialmente sostenibile dell’Unione 
Europea  che include i seguenti aspetti: 
• il mercato del lavoro e l’integrazione sociale dei gruppi vulnerabili, 
migliorando la loro occupabilità e produttività, 
• la redditività economica delle imprese sociali di inserimento lavorativo e il 
rafforzamento del loro ruolo economico in generale, 
• la promozione delle pari opportunità per tutti, sostenendo la strategia 
dell’Unione europea.

ENSIE è un’associazione senza scopo di lucro con sede a Bruxelles, in 
Belgio. Attualmente ENSIE a.s.b.l. raggruppa 26 reti nazionali e regionali, 
che rappresentano 18 paesi dell’Unione europea, la Serbia e la Svizzera. 
Insieme, essi totalizzano più di 2 500 imprese sociali e più di 378 000 
lavoratori.

Contatti

www.ensie.org
info@ensie.org 

European Network of Social 
Integration Enterprises

bie
nn

ale

2015
voglio dire, voglio fare, voglio esserci

GENOVA 5-7 GIUGNO

La FISH (Federazione Italiana per il Superamento dell’Handicap), 
costituita nel 1994, è una organizzazione ombrello cui aderiscono alcune 
tra le più rappresentative associazioni impegnate, a livello nazionale e 
locale, in politiche mirate all’inclusione sociale delle persone con differenti 
disabilità.

I principi della Convenzione ONU sui diritti delle persone con disabilità 
costituiscono un manifesto ideale per la Federazione e per la rete 
associativa che vi si riconosce e che individua nella FISH la propria voce 
unitaria nei confronti delle principali istituzioni del Paese.

Partendo dalla nuova visione bio-psico-sociale della disabilità, 
contrapposta ad un modello medico che per decenni ha reiterato pregiudizi 
e segregazioni, la FISH interviene per garantire la non discriminazione e 
le pari opportunità, in ogni ambito della vita. In quanto situazioni a maggior 
rischio di esclusione, la Federazione pone un’attenzione prioritaria alla 
condizione delle persone con disabilità complesse, non sempre in grado di 
autorappresentarsi, ed al supporto dei loro nuclei familiari.

Attraverso la collaborazione con il Forum Italiano sulla Disabilità (FID), 
l’organismo che rappresenta l’Italia all’interno dell’European Disability 
Forum (EDF), raccorda le politiche nazionali con quelle transnazionali, 
facendo sì che il contributo del movimento italiano per i diritti delle persone 
con disabilità venga coerentemente rappresentato, ad esempio, presso 
l’Unione Europea o le Nazioni Unite.

Contatti

www.fishonlus.it
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Federsolidarietà - Confcooperative è la più grande organizzazione 
di rappresentanza delle cooperative sociali in Italia. Conta 6.150 
aderenti compresi 257 consorzi. Tra le cooperative sociali aderenti il 67% 
opera nel settore socio sanitario ed educativo e il 33% nell’inserimento 
lavorativo di soggetti svantaggiati.  Le cooperative sociali aderenti 
contavano, nel 2013, oltre 228.000 soci, di cui 22.500 volontari, il fatturato 
aggregato superava i 6,3 miliardi di euro. Sono circa 224.000 i lavoratori, di 
cui  16.500 lavoratori svantaggiati, come persone con disabilità fisica 
o psichica, tossicodipendente ed alcolisti, i minori in età lavorativa in 
situazioni di difficoltà familiare, detenuti ed ex-detenuti che normalmente 
avrebbero difficoltà a trovare un’occupazione e sarebbero a rischio di gravi 
forme di esclusione sociale.   

- Federsolidarietà rappresenta circa il 55% dell’occupazione totale della 
cooperazione sociale in Italia e pressoché il 25% dell’occupazione 
dell’intero settore non profit.  
- Le cooperative sociali della Federazione hanno una capacità di inserimento 
lavorativo dei disabili ben 25 volte superiore rispetto al resto del sistema 
economico. 
- La cooperativa sociale è anche un modello di start up che ha funzionato, 
tra il 2008 ed il 2013, negli anni della.
- Federsolidarietà esprime un sistema imprenditoriale giovane. Solo il 
29,2% dei soci delle cooperative ha, infatti, più di 50 anni di età.
- Le donne rappresentano il 73% del totale occupati.

Contatti

www.federsolidarieta.confcooperative.it
debernardo.v@confcooperative.it
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Migrantour è un’iniziativa cofinanziata dal fondo europeo per l’integrazione, 
coordinato da ACRA-CCS e in partenariato con Viaggi Solidali, che 
promuove la diffusione in Europa dell’iniziativa “Città migrande”, favorendo 
la partecipazione attiva dei migranti nelle loro aree di residenza. La rete 
offre agli abitanti di alcune grandi metropoli europee dei “percorsi guidati 
di turismo responsabile urbano” a chilometro zero che contribuiscano 
al dialogo interculturale. I migranti sono gli accompagnatori di queste 
passeggiate alla scoperta della città da un punto di vista inedito, tra luoghi 
storici e quartieri che hanno rinnovato la propria identità grazie all’intreccio 
di molteplici culture, lingue, prodotti, cibi ed espressioni artistiche. 

Alla biennale:
a Genova Migrantour racconta il cuore della città, la città vecchia raccontata 
dai nuovi cittadini. Accompagnatori interculturali originari dall’america 
latina, africa, russia svelano le culture di ieri e di oggi passando dalla 
Commenda di Prè fino a piazza don Gallo.
 

Contatti

www.acraccs.org
rossellasemino@acraccs.org
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La Fondazione Èbbene, nata nel 2012 a Catania, è un Ente di 
partecipazione sociale che si impegna a realizzare azioni di promozione e 
di sviluppo territoriale e sociale avendo come fine ultimo il Bene Comune. 
A tutti cittadini, soprattutto ai cittadini più fragili, cerca di fornire una risposta 
adeguata alla richiesta incessante di urgenti servizi primari. Lo fa attraverso 
i Centri di Prossimità che ne rappresentano l’estensione fisica in gran parte 
delle regioni d’Italia; sono sportelli aperti al pubblico che accolgono e 
informano i cittadini sulle opportunità e sui servizi offerti.

Attraverso l’attivazione di una Fidelity card, rilasciata dai Centri, è possibile 
usufruire di:
- Aiuti alimentari
- Tutela e consulenza giuridica
- Servizi turistici
- Servizi di patronato e Caf
- Servizi sociali, sanitari, educativi, abitativi
- Servizi al lavoro
- Scontistica presso numerose Strutture d’Offerta
- Consulenza in materia ambientale
- Microcredito per le famiglie e per le imprese

Alla biennale presentiamo:
i Centri di prossimità, luoghi di ascolto e accoglienza per dare risposte 
concrete ai bisogni di coloro che vertono in situazioni svantaggiate.

Contatti

www.ebbene.it
info@ebbene.it

Facciamolo per
il nostro bene
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GrIS Piemonte: domande e risposte nella rete

I Gruppi locali Immigrazione Salute (GrIS) sono le Unità Territoriali della 
SIMM (Società Italiana di Medicina delle Migrazioni) nati dalla scelta 
strategica di favorire la conoscenza e la collaborazione tra quanti si 
impegnano, a vario titolo, per assicurare diritto, accesso e fruibilità 
all’assistenza sanitaria degli immigrati.
Obiettivo di fondo dei GrIS è unire istituzioni , servizi socio sanitari ed 
operatori del terzo settore  partendo da ciò che unisce e valorizzando 
l’esperienza di ciascuno con un lavoro in rete che permette di trovare 
soluzioni, talvolta inventandole in base a buone pratiche ed esperienze 
altrui, alle molte criticità nell’assistenza agli immigrati.
Attualmente sono presenti in Liguria,   Piemonte, Lombardia,  Veneto, 
Trentino Alto Adige, Friuli Venezia Giulia,  Emilia Romagna,      Toscana, 
Marche, Lazio, Puglia, Campania, Calabria, Sicilia, Sardegna    
Gli obiettivi comuni sono:
di fare informazione e attivare discussioni sugli aspetti normativi specifici 
nazionali e locali, sulle iniziative intraprese nei servizi pubblici e nei servizi 
del volontariato e del privato sociale; 
di ‘mettere in rete’ gruppi, servizi, persone, competenze e risorse sia 
assistenziali sia formative; 
di elaborare proposte in termini politico-organizzativi; 
di fare azione di ‘advocacy’ sulle istituzioni.

Contatti

Contatti
gris.piemonte@simmweb.it
www.simmweb.it

GrlS: domande e
risposte nella rete
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Alleanza delle Cooperative Italiane della Liguria è il coordinamento 
ligure costituito dalle Associazioni più rappresentative della cooperazione 
italiana (AGCI, Confcooperative, Legacoop).

La nascita dell’Alleanza rafforza il grande albero della cooperazione per 
coordinare l’azione di rappresentanza nei confronti del Governo, del 
Parlamento, delle istituzioni europee e delle parti sociali. L’obiettivo è 
quello di dar vita ad una rappresentanza unitaria della cooperazione ligure.

Contatti

www.legaliguria.coop

Legacoop
Liguria
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Look At Your City è una rete informale di collaboratori internazionali con 
scopo di promuovere azione civica in contesti urbani per un miglioramento 
del bene comune e la qualità della vita. Il primo progetto AZ Genova che 
ha collegato problemi urbani con iniziative civiche tramite l’alfabeto si sta 
replicando a Tallinn, Estonia, per la Biennale di Architettura quest’anno, e 
a Harare, Zimbabwe, per il Shoko Festival.

Alla biennale presentiamo:
Progetto AZ Genova di Look at your City
AZ Genova crea una nuova mappa della città non basata su geografia, ma 
su temi attuali. Speriamo che possa creare uno scambio d’idee per sfidare 
alcuni preconcetti esistenti, spingendoci a collettivamente ripensare come 
affrontarli utilizzando poche risorse.
 

Look At 
Your City

Contatti

www.lookatyourcity.com
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La storia del Gruppo Maggioli ha inizio oltre 100 anni fa e da allora 
procede di pari passo con l’evoluzione della Pubblica Amministrazione e 
delle libere professioni ad essa collegate. 

La mission del Gruppo risponde perfettamente alle richieste di un 
mercato in continua trasformazione e sempre più alla ricerca di Partner 
affidabili:  portare conoscenza, innovazione e know how di alto livello 
nelle organizzazioni pubbliche e private attraverso prodotti e servizi che 
ne favoriscano evoluzioni tecnologiche e di processo, permettendo di 
semplificare la vita a cittadini, professionisti e imprese. 

Un obiettivo strategico che viene perseguito quotidianamente dal Gruppo 
Maggioli attraverso le sue molteplici ed integrate attività che interpretano 
al meglio il tema dell’impatto sulle esigenze future: editoria specializzata e 
servizi internet; software, servizi innovativi e progetti per l’informatizzazione 
della Pubblica Amministrazione; servizi in outsourcing e nuove tecnologie 
per la rilevazione automatica delle infrazioni al Codice della Strada e per 
la sicurezza del territorio; modulistica on line e cartacea; formazione e 
consulenza per il management pubblico; servizi di gestione elettronica 
documentale.

Maggioli Editore

Contatti

www.maggiolieditore.it
giulia.lontani@maggioli.it
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Contatti

www.oasliguria.net
lauraroccati@libero.it

Ordine degli Assistenti
Sociali della Ligura

L’Ordine degli Assistenti Sociali della Liguria, istituito nel 1993 con la 
legge 84, vuole essere presente alla Biennale, è un’occasione per poter 
presentare una professione ancora molto poco conosciuta. 
L’Ordine intende far conoscere le caratteristiche della nostra professione, 
che ha il compito di “farsi prossima” ai problemi di persone e famiglie 
in condizioni di difficoltà, rilevando i bisogni espressi ed inespressi, le 
situazioni di fragilità e disagio, promuovendo il lavoro di rete inteso come 
valorizzazione delle reti naturali di persone e famiglie e nel territorio, con 
le risorse formali ed informali, così da poter attivare ulteriori risorse e 
sinergie. 
L’esperienza di prossimità per l’assistente sociale è il lavoro quotidiano. 
Dalla partecipazione alla Biennale l’Ordine Regionale degli Assistenti Sociali 
della Liguria si aspetta di aprire un canale si scambio con la cittadinanza, 
iniziando così ad offrire informazioni che promuovano l’immagine della 
professione. 
La Biennale rappresenta oggi sempre più un nuovo modo per diffondere 
informazioni, dialogo, scambio, partecipazione e per far crescere 
consapevolezza nella cittadinanza.

Alla biennale:
L’Ordine Assistenti Sociali Liguria intende portare la voce degli assistenti 
sociali, che hanno il compito di “farsi prossimo” ai problemi di persone in 
condizioni di fragilità e disagio, con progetti il più possibile personalizzati.
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Radio Lab ® è un progetto dell’Associazione Catania Lab, editrice dal 1 
gennaio 2015 anche di Radio Zammù, radio dell’Università degli Studi di 
Catania.
Radio Lab nasce a Catania su iniziativa dell’associazione culturale Catania 
Lab e dell’agenzia editoriale Blu Media, con la collaborazione del Centro 
Culture Contemporanee Zo e del gruppo Radio Amore. Un progetto libero 
e indipendente che vuole promuovere e diffondere l’arte e la cultura in 
tutte le sue forme, aspirando a fare da collante tra le diverse realtà che, 
in città, si impegnano a favore di una crescita culturale del territorio e di 
supportando ogni iniziativa che tuteli e garantisca la libertà e l’indipendenza 
di informazione.
Trasmette dal  Piazzale  Rocco Chinnici  6, (ex Piazzale Asia) a Catania, 
nel plesso del Centro Zò. È una web radio, ma a Catania è possibile 
ascoltarla anche sui 101FM, all’interno di Radio Zammù. La Rubrica che 
sarà presentata alla Biennale è “Open Spazi Aperti per il sociale”. 

Alla biennale presentiamo: 
Open-Spazi aperti per il Sociale, è una rubrica radiofonica settimanale, 
che approfondisce tematiche legate alle diverse sfaccettature del welfare. 
Il mezzo radiofonico, lo streaming e i social permettono la rapida diffusione 
di idee e l’interazione costante tra soggetti capaci di innescare meccanismi 
di cambiamento sociale e culturale, favoriscono lo sviluppo di una nuova 
cultura del welfare, dove il cittadino è protagonista dei processi di aiuto, 
incentivando così la riflessione sulla razionalizzazione delle risorse e sulla 
conseguente riformulazione dei servizi.
 

Contatti

www.radiolab.it/palinsesto/open-spazi-aperti-per-il-sociale/

aperti per il sociale
Open - spazi
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Progetto Itaca è un’Associazione di volontariato attiva in Italia (8 sedi) che 
opera nel campo della Salute Mentale con l’intento di attivare progetti di 
informazione, prevenzione, supporto e riabilitazione rivolti a persone affette 
da disturbi della Salute Mentale e iniziative di sostegno alle loro famiglie. 

Alla biennale:
In occasione della Biennale, abbiamo organizzato una “camminata 
consapevole” lungo le vie del centro storico di Genova per sensibilizzare la 
cittadinanza sulla salute mentale e far conoscere le nostre attività.

Contatti

www.progettoitaca.org
itacagenova@progettoitaca.org

Progetto Itaca
Genova
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La Rete delle Case del Quartiere di Torino è costituita da 9 strutture, che 
copronoquasi completamente il territorio della Città di Torino. 
Sono spazi comuni, laboratori sociali e culturali in cui s’incrociano attività e 
persone, luoghi nei quali si esprimono pensieri e vissuti collettivi, che avviano 
esperienze di partecipazione, coinvolgimento ed auto-organizzazione, 

Le case del Quartiere sono:
- spazi pubblici, aperti, accessibili, di buona qualità;
- rivolti ad un pubblico composito per età, provenienza e condizioni sociali;
- centri che stimolano l’aggregazione e l’incontro, realizzano servizi ed 
attività educative e culturali, ospitano e promuovono servizi di pubblica 
utilità, favoriscono la fruizione di iniziative ed eventi culturali;
- facilitatori  sociali  che permettono a persone, idee e progetti di incontrarsi, 
stimolando forme di cittadinanza attiva e nuove progettualità;
- spazi dove  associazioni, gruppi informali, semplici cittadini  trovano  un 
supporto concreto per realizzare attività;
- progetti che sperimentano nuovi modelli gestionali orientati 
all’autofinanziamento. 

Alla biennale presentiamo:
La Casa del Quartiere è un luogo aperto e pubblico, fortemente legata alle 
comunità e ai territori in cui opera; dove s’incrociano attività e persone; 
centro promotore di socialità, di appartenenza alla comunità, di costruzione 
di beni per la collettività. 

Contatti

www.casedelquartieretorino.org

Rete delle Case di
quartiere di Torino
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Promogenova.it è un portale di vetrine web, eventi, comunicazione.

Promogenova mette in rete le persone e il loro lavoro, stimola l’incontro tra 
realtà che operano sul territorio e per il territorio, promuove la partecipazione 
attiva, la produzione e la diffusione di cultura, l’etica nel commercio e una 
comunicazione più a misura di cittadino.

Contatti

www.promogenova.it
info@promogenova.it

Promogenova.it
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Il 5 aprile 2011 venti persone hanno costituito Solidea, Società di Mutuo 
Soccorso ed Istruzione del Sociale. Oggi siamo 750 soci e cresciamo 
di numero ogni anno. La mutualità rappresentata dalle società di mutuo 
soccorso, a distanza di oltre 150 anni dalla loro nascita, svolge ancora 
una funzione, integrata al servizio pubblico, in campo socioassistenziale, 
sanitario e culturale. Per questo motivo i soci, donne e uomini provenienti 
da esperienze di cooperazione sociale, hanno deciso di promuovere una 
nuova società di mutuo soccorso per dare vita ad un progetto rivolto a 
realizzare opportunità mutualistiche per i propri associati. Solidea offre 
occasioni in cui, a fronte di una spinta all’isolamento e all’individualismo 
sia possibile riscoprire strumenti collettivi e di autorganizzazione attraverso 
la costruzione di reti solidali e di supporto reciproco. Per questo motivo 
SOLIDEA collabora alla gestione del Fondo di Mutualità Integrativa 
Sanitaria SOLIDEO; organizza per i soci un Gruppo d’acquisto collettivo 
di prodotti a filiera corta con proposte d’ordine mensili; collabora alla 
redazione di una Rivista trimestrale “Solidea, lavoro - mutualità - beni 
comuni” gratuita per i soci; dota i soci di una Tessera Salute FIMIV IMA , 
con cui ottenere prezzi scontati in più di 150 sedi sanitarie e di usufruire dei 
servizi di assistenza in Italia e all’estero in convenzione con IMA Assistance; 
dota i soci della Tessera del Movimento Consumatori con cui ottenere la 
tutela del consumatore in caso di controversie; organizza regolarmente 
iniziative rivolte ai propri soci per la prevenzione, e iniziative culturali; 
stipula convenzioni con diversi organismi per ottenere servizi a condizioni 
vantaggiose per i soci (Nutrizionista, Osteopata, AIACE, ACLI, ecc)
SOLIDEA è un’opportunità aperta a TUTTI, cittadini singoli e/o gruppi 
organizzati, famiglie e utenti dei servizi, operatori e reti sociali presenti 
nelle diverse Comunità locali.

Contatti

www.mutuosoccorsosolidea.org 
mutuosoccorsosolidea@gmail.com

Solidea... mutualità
e reciprocità!
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Il Sistema Bibliotecario Milano è  costituito da un’unica rete a tanti punti di 
accesso alla pubblica lettura: 24 biblioteche rionali, una biblioteca centrale 
a Palazzo Sormani, un bibliobus. 
Capillarmente distribuite nella città e fortemente radicate nel territorio in cui 
operano, sono agenti di coesione sociale favorendo l’accesso libero alla 
conoscenza e all’informazione, senza distinzione di genere, condizione 
sociale o credo religioso. All’offerta tradizionale di documenti librari e 
multimediali affiancano iniziative di promozione alla lettura, incoraggiano 
la partecipazione costruttiva, promuovono il dialogo intergenerazionale, 
stimolano e sviluppano il confronto tra cittadini italiani e stranieri, 
favoriscono l’interazione costante con il territorio e l’associazionismo 
locale, sviluppando una rete di relazioni sociali attive che contribuiscono al 
consolidamento del senso di appartenenza a una comunità. 

Alla Biennale presentiamo:
La biblioteca fatta in casa/una proposta di rete con le biblioteche di 
condominio. 
Incontri ravvicinati. Colmare le distanze e sfatare i pregiudizi. In biblioteca 
si può.

Le biblioteche condominiali sono l’espressione dell’amore dei cittadini per i 
libri e del desiderio di creare luoghi di relazione nei quali il libro rappresenta 
l’occasione di scambio e conoscenza reciproca.
A Milano il Sistema Bibliotecario è in rete con le cinque  biblioteche 
condominiali.

Sistema
Bibliotecario Milano

Contatti

www.comune.milano.it 
enrica.borsari@comune.milano.it
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ViciniDiCasa come un eBay, ma basato sulla prossimità. Un posto con 
meno intermediari e molta più affidabilità. Dove solo i vicini contano.
Dove è più facile organizzare le risorse inutilizzate e trovare risposte 
immediate a bisogni urgenti.
In più non ci sono costi di consegna. In più la sicurezza sulla identità degli 
utenti grazie al sistema di validazione e all’approvazione da parte di altri 
membri della comunità.

Alla biennale presentiamo:
ViciniDiCasa, il luogo online, radicato sul territorio che ti permette di 
conoscere i vicini, aiutarsi vicendevolmente e fare affari con i residenti 
locali in modo vantaggioso e sicuro.

Contatti

www.vicinidicasa.co
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Ogni anno, a giugno, al Porto Antico, un grande teatro mercato mediterraneo 
diviene luogo simbolico, e unico in Italia, di una integrazione possibile tra 
genti e linguaggi. 

Con quaranta botteghe artigianali da altrettanti paesi, tredici cucine diverse, 
spazi per associazioni umanitarie e comunità di immigrati, spettacoli e 
incontri internazionali, e con un record di 70.000 presenze in 12 giorni, il 
Festival Suq conferma ogni anno la sua formula di successo.  

Specializzata in teatro musicale, con attori, danzatori e musicisti di varie 
provenienze, realizza spettacoli ispirati alla letteratura internazionale, sul 
dialogo tra culture e religioni. 

Tra i riconoscimenti, il titolo di “piazza ideale europea” nel 2007 e dal 
2011 il patrocinio UNESCO. Dal 2013 il Progetto SUQ Festival e Teatro 
è riconosciuto “best practice per il dialogo tra culture” dalla Commissione 
Europea.

Contatti
 
www.suqgenova.it 
info@suqgenova.it 

Festival
e Teatro
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Agenzia sociale per la casa

L’Agenzia Sociale per la Casa si pone come soggetto di informazione, 
orientamento ed assistenza per facilitare l’accesso alla casa, per far 
conoscere diritti e possibilità esistenti e di progettazione di nuovi strumenti 
e risorse lavorando in rete. Favorisce la stipula di contratti a canone 
concordato per persone con reddito basso, valuta gli abbinamenti possibili 
tra case disponibili e aspiranti inquilini, garantisce il proprietario contro 
le morosità, sostiene temporaneamente l’inquilino in caso di morosità 
incolpevole, attua progetti volti alla gestione di alloggi dove vivono spesso 
in convivenza famiglie sfrattate, segue esperienze di pluriconvivenze 
in strutture di accoglienza con il sistema di auto-aiuto, allestisce case 
attraverso un sistema di recupero di mobilio usato grazie alla collaborazione 
con il volontariato, che permette,  al solo costo del trasporto, il recupero dei 
mobili usati e la diminuzione dei rifiuti.

Collabora con: settore immobiliare privato, associazioni inquilini e 
proprietari, servizi sociosanitari, Arte, terzo Settore, cittadini volontari.
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Contatti
 
Comune di Genova - Direzione Politiche attive della Casa
tel 010 5573155 - 5573553 – 557341
agenziacasa@comune.genova.it
www.comune.genova.it/content/agenziasociale-la-casa

il Comune di Genova
con i cittadiniper i cittadini

Fatti mandare dalla mamma

“Fatti mandare dalla mamma” è un progetto ideato da Associazione 
Scuola Daneo, Gruppo Genitori Maddalena, Cooperativa “Il Laboratorio” 
Centro Sociale e realizzato insieme al Municipio I Centro Est. Il progetto 
affronta il tema della vivibilità degli spazi pubblici e dell’autonomia dei 
soggetti più vulnerabili, individuando percorsi protetti che consentano ai 
bambini di raggiungere in autonomia i luoghi delle attività pomeridiane 
post scolastiche. I percorsi si snodano lungo due assi perpendicolari: dalla 
scuola Daneo alla Parrocchia di S. Maria delle Vigne; dalla Parrocchia di 
San Siro alla Parrocchia di S. M. Maddalena e S. Gerolamo Emiliani. Tutti 
i giorni, dalle 16,30 alle 18,30, i bambini possono muoversi tra i vicoli in 
autonomia, sotto lo sguardo discreto dei volontari di AUSER (identificati 
dal logo sulla pettorina) e delle forze dell’ordine, presenti nelle vie a turni 
alternati. I negozi aderenti al progetto (identificati da una vetrofania con il 
medesimo logo) offrono invece ai bambini accoglienza e conforto. 

Sono partner del progetto: Prefettura di Genova, Polizia di Stato, 
Associazione Carabinieri in Pensione, AUSER, singoli commercianti del 
quartiere, le parrocchie sopra indicate. Il coordinamento è curato dal 
Municipio I Centro Est.

Contatti
 
Comune di Genova – Municipio 1 Centro Est
http://www.comune.genova.it/servizi/municipio%20I
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Girasol - Gira la solidarietà

Il progetto GIRASOL - GIRA la SOLidarietà, realizzato da Municipio I Centro 
Est e ATS 42, nasce dalla riflessione sul progressivo impoverimento della 
popolazione e dal conseguente incremento delle richieste di aiuto per la 
soddisfazione dei bisogni primari. Esso intende promuovere una politica 
di lotta alla povertà attraverso la costruzione di un sistema partecipativo e 
interattivo di tutte le realtà territoriali: soggetti pubblici, ecclesiali, di terzo 
settore e privati. Obiettivo del progetto è offrire alle persone e alle famiglie 
in condizioni di fragilità socio-economica residenti nel Municipio I Centro 
Est, risorse alimentari e beni di consumo: a titolo gratuito, attraverso 
raccolte alimentari; a titolo agevolato, attraverso sconti appositamente 
pensati. Attraverso un accordo di collaborazione tra Municipio e Caritas 
Diocesana e una convenzione tra Municipio e Diperdì srl si è costruito un 
calendario annuale di raccolte alimentari territoriali a cadenza mensile, che 
mettono in relazione i punti Carrefour Express con il Centro di ascolto del 
Vicariato Centro Ovest più vicino, il quale effettua la raccolta e la successiva 
distribuzione. A questo si aggiunge una tessera sconto riservata ai Centri 
di Ascolto per l’acquisto di derrate destinate alla distribuzione e carnet di 
buoni sconto da consegnare direttamente agli assistiti per uso privato.

Contatti
 
Comune di Genova – Municipio 1 Centro Est
http://www.comune.genova.it/servizi/municipio%20I

Vivilo, amalo, adottalo: il verde

II giardini pubblici e gli spazi verdi sono elementi importanti del patrimonio 
materiale e sociale del nostro vivere quotidiano. ll progetto nasce dalla 
necessità di trovare concrete possibilità di recupero e miglioramento 
del verde municipale in un momento storico caratterizzato da risorse 
economiche sempre più esigue. Vivere uno spazio, dall’aiuola sotto casa 
al giardino vero e proprio, farlo diventare parte della propria esistenza 
“adottandolo” responsabilmente non può che migliorare le modalità 
di utilizzo e lo stato generale delle nostre città. Vivere gli spazi pubblici 
correttamente è il primo modo per evitarne il degrado fisico e sociale. 

Contatti
 
Comune di Genova – Municipio 5 Valpolcevera
http://www.municipio5valpolcevera.comune.genova.it/
http://www.comune.genova.it/content/adozionie-affidi-di-aree-verdi

il Comune di Genova
con i cittadiniper i cittadini
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Orti urbani

Quello degli orti urbani è un fenomeno in crescita: sono infatti occasione 
non solo per imparare le tecniche di coltivazione ed apprezzare il sapore 
di un ortaggio coltivato con le proprie mani, ma rappresentano anche un 
nuovo modo di stare insieme e creare un tessuto sociale più coeso. Al 
recupero dei territori corrisponde il recupero dell’identità della comunità 
che abita i luoghi. La vocazione rurale della Valpolcevera è testimoniata 
dalla presenza di 100 orti urbani. Le richieste sono in aumento così come la 
richiesta di formazione: periodicamente vengono attivati laboratori dedicati 
agli ortolani utilizzando la Casetta Ambientale del Municipio nel quartiere 
Diamante a Bolzaneto.

Contatti
 
Comune di Genova – Municipio 5 Valpolcevera
http://www.municipio5valpolcevera.comune.genova.it/
http://www.comune.genova.it/content/adozionie-affidi-di-aree-verdi

Volontariato Tappugo

Nato nel 2009, prende il nome Ugo dall’istituto scolastico Ugo Foscolo 
dove è nato, unito all’idea molto “genovese” di “tappullo” ossia il classico 
lavoretto che risolve tanti piccoli problemi all’interno di una scuola. Il 
primo volontario è stato un Dirigente Scolastico, che anche dopo il 
pensionamento, continua ad essere un grande artefice ed animatore 
di questo gruppo che è coordinato dall’area tecnica del Municipio. Alla 
squadra, nel corso di questi anni, si sono uniti i genitori degli studenti che 
hanno frequentato e che frequentano gli istituti della nostra valle, dal nido 
alle medie, trovando il pieno appoggio ed apprezzamento di tutti i Dirigenti 
Scolastici. Il progetto si è focalizzato dapprima nella cura del verde per 
estendersi oggi ad altre attività, quali la coloritura delle aule ed altre piccole 
manutenzioni. Un bell’esempio è stata la scuola materna “Garrone” di San 
Quirico rimasta chiusa per un paio di anni a causa di un evento franoso: 
le risorse economiche disponibili avevano consentito solo il ripristino del 
danno, ma, grazie ad un generoso dono da parte di una ditta di colori e 
soprattutto grazie ai volontari, le pareti si sono magicamente rivestite dei 
colori più allegri e vivaci.

Contatti
 
Comune di Genova – Municipio 5 Valpolcevera
http://www.municipio5valpolcevera.comune.genova.it/
http://www.comune.genova.it/content/adozionie-affidi-di-aree-verdi

il Comune di Genova
con i cittadiniper i cittadini
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La pulizia dei rivi partecipata

In tutti i Municipi sono presenti iniziative e proposte nella direzione 
dell’impegno nel campo della promozione del volontariato relativa alla 
prevenzione del territorio e alla cura dell’ambiente. In particolare, la pulizia 
dei torrenti e rivi cittadini è un’attività che si sta sempre di più realizzando 
con la preziosa collaborazione del volontariato, soprattutto della Protezione 
Civile, che nei Municipi interessati dispone di volontari formati e di piccole 
strumentazioni.
Dopo la richiesta di autorizzazione alla discesa in alveo agli uffici competenti, 
i volontari della Protezione Civile sono in grado di effettuare le operazioni 
di pulizia dei rivi individuati, attraverso l’adozione di tecniche e procedure 
operative adeguate, unitamente alla predisposizione della rimozione del 
materiale risultante a cura dell’azienda dei rifiuti urbani.
Collaborazioni: uffici comunali, Aster, Amiu, tre organizzazioni di volontari 
della Protezione Civile, composte dalle associazioni V.E.R. Volontari 
Emergenza Radio, Gruppo Genova e C.V.L. Corpo Volontari Liguria, riunite 
tra di loro in consorzio.

Contatti
Comune di Genova - Municipio 6 Medio Ponente
Referente del Consorzio di Protezione Civile: Giuseppe Pinto  
g-pinto@libero.it - Referente del Municipio: Martina Godani
mgodani@comune.genova.it
http://www.comune.genova.it/servizi/municipio%20VI

Coloriamo Sanpierdarena

Questo progetto propone, struttura e realizza un lavoro educativo e 
culturale nella realtà di Sampierdarena. La è assegnata alle scuole, alle 
associazioni, al teatro Modena come soggetti protagonisti in quel territorio, 
quotidianamente dedicati a prendersi cura delle attuali forme di convivenza 
ed ad immaginare quelle possibili future. Nell’intesa che li unisce entrano in 
campo parole come cittadinanza attiva, responsabilità collettiva, bellezza 
individuando nella rigenerazione degli spazi pubblici il primo terreno di 
lavoro comune. Non si tratta di apporre su eventi ed iniziative, è invece 
un tassello che mira a ricomporre un insieme, che è la visione futura di 
Sampierdarena nella nostra città. Questa la forza ed anche il limite di 
questo progetto che vuole contribuire a definire un pensiero comune e a 
ridefinire la frammentarietà che affligge la visione dei territori e la pratica 
della socialità. Collaborazioni: Cultura e Turismo, Relazioni con i Municipi, 
Scuole, Sport e Giovani, Genova Palazzo Ducale Fondazione per la 
Cultura,Ufficio Scolastico Regionale, Teatro Modena, associazioni, scuole.

Contatti
 
Comune di Genova – Assessorato alla Legalità e Diritti
http://www.comune.genova.it/pages/elena-fiorini

il Comune di Genova
con i cittadiniper i cittadini
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Nuovi diritti – Registro Unioni civili

In mancanza di una norma nazionale, constatando la diffusione di legami 
affettivi che non si concretano o non si possono concretare nell’istituto del 
matrimonio ma sono comunque caratterizzate da un legame affettivo e da 
una convivenza stabile e duratura, si è inteso promuovere l’emersione di 
tale fenomeno ed equiparare le coppie unite civilmente a quelle sposate 
nel godimento dei benefici e nell’erogazione dei servizi della Civica 
Amministrazione. Con deliberazione n. 31 del 21 maggio 2013 il Consiglio 
Comunale di Genova ha approvato il Regolamento sull’istituzione del 
Registro delle Unioni Civili, attraverso l’iscrizione nel Registro le coppie 
etero ed omosessuali, in attuazione dei principi di tutela ed eguaglianza 
sanciti dagli articoli 2 e 3 della Costituzione, vedono tutelata la piena dignità 
dell’unione civile e la garanzia del l’eguaglianza e della parità tra i cittadini 
attraverso la modifica di tutti i regolamenti comunali.
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Contatti
 
Comune di Genova, Assessorato Ufficio Legalità e Diritti
legalitaediritti@comune.genova.it
Servizi Demografici: pcasali@comune.genova.it
http://www.comune.genova.it/node/13987

Cittadinanza genovese a minori stranieri

In mancanza di una norma nazionale che preveda la cittadinanza “ jus soli” 
per i minori stranieri nati o cresciuti in Italia ed al fine di promuovere un 
effettivo inserimento dei minori stranieri nel nostro paese affermando l’idea 
di una comunità unica ed al contempo plurale in cui le diversità rappresentino 
una ricchezza il Sindaco e la Giunta si sono impegnati a riconoscere la 
cittadinanza genovese ai minori stranieri nati in Italia o che siano residenti 
nel nostro paese da almeno cinque anni. Sarà prevista l’istituzione di una 
cerimonia pubblica per il conferimento ad una rappresentanza di minori 
stranieri della cittadinanza genovese.
Inoltre l’impegno vedrà ulteriormente concretizzato attraverso l’adesione ai 
manifesti e alle campagne nazionali che prevedono il riconoscimento del 
diritto di cittadinanza ed il Sindaco invierà lettere formali ad Asl, Regione, 
Università, ufficio scolastico regionale, invitando a non includere la richiesta 
di cittadinanza italiana come requisito per accedere a concorsi pubblici.

Contatti
 
Comune di Genova, Assessorato Ufficio Legalità e Diritti
legalitaediritti@comune.genova.it
Servizi Demografici: pcasali@comune.genova.it
http://www.comune.genova.it/node/13987

il Comune di Genova
con i cittadiniper i cittadini
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Campagna di comunicazione per i diritti

Il Comune di Genova ha avviato una campagna di comunicazione sui temi 
dei diritti di cittadinanza e delle Unioni Civili, per rafforzare i valori della 
cultura della legalità e della promozione dei diritti per tutti. Riconoscere la 
cittadinanza italiana significa, infatti, verificare la sussistenza di un diritto 
soggettivo di una persona. Nel corso degli ultimi anni di notevole interesse 
sono risultate le attribuzioni della cittadinanza soprattutto in relazione 
all’imponente fenomeno della migrazione di cittadini stranieri. La campagna 
di comunicazione si propone di portare a conoscenza dei propri cittadini, il 
regolamento sulle Unioni Civili del Comune di Genova.

In collaborazione con: ANCI adesione a campagna “L’Italia sono anch’io”, 
UNICEF ITALIA e NUOVI PROFILI con adesione alla campagna per la 
riforma della legge sulla cittadinanza, TAM TAM, uffici comunali (Servizi 
Demografici, Ufficio Comunicazione, Servizi Informatici). 
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Contatti
 
Comune di Genova, Assessorato Ufficio Legalità e Diritti
legalitaediritti@comune.genova.it
Servizi Demografici: pcasali@comune.genova.it
http://www.comune.genova.it/node/13987

Sicurezza partecipata: vicinanza ai cittadini con la mediazione sociale

Sono molte le attività di servizio svolte dalla Polizia Municipale in tema di 
sicurezza, In particolare, è in corso di sviluppo l’applicazione di tecniche di 
mediazione sociale: si tratta di uno strumento inserito anche negli articoli 4 
e 5 del nuovo regolamento di Polizia Urbana. Avvicinare i vigili ai cittadini è 
la proposta del nuovo modello di sicurezza urbana, basato non più su una 
forma di sicurezza passiva affidata a strumenti di controllo a distanza del 
territorio e ad interventi repressivi, bensì ad una sicurezza partecipata. Lo 
strumento scelto è quello della mediazione sociale, applicata ai conflitti di 
vicinato, che consente agli operatori di tornare ad un contatto diretto con 
gli abitanti del proprio quartiere.

In collaborazione con Municipi, Ambiti Territoriali Sociali, Comunità di San 
Marcellino Onlus

Contatti
 
Comune di Genova
http://www.pmgenova.it/

il Comune di Genova
con i cittadiniper i cittadini
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Progetto decoro Cimiteri Cittadini

Si sono sviluppate collaborazioni nell’ambito dell’Unità di Progetto 
Decentramento Funzioni Cimiteriali, grazie anche alla collaborazione 
costante dei Municipi, con privati cittadini e Associazioni di volontariato, 
che contribuiscono alla cura del decoro dei cimiteri. Vi sono volontari che 
prestano la propria opera, sia riuniti in associazioni che come singoli cittadini, 
a: Staglieno (Associazione Nazionale Alpini di Genova, Associazione onlus 
per Staglieno) dove i volontari effettuano lavori di pulizia. Montesignano 
(parrocchiano) - per mantenimento del decoro e nella piccola pulizia degli 
spazi interni ed esterni il cimitero. N.S. Del Monte (ARCI Confraternita), 
S. Cosimo di Struppa (sacrestano), Borzoli (fioraio), Nervi 2 (fioraio), 
per apertura/chiusura cimiteri. Crevari (parroco) controllo funzionamento 
impianto automatizzato apertura/chiusura cancello, minuta manutenzione, 
mantenimento in stato di decoro e piccola pulizia degli spazi cimiteriali 
e locali di servizio. San Giovanni Battista (fioraio) apertura e chiusura e 
mantenimento in stato di decoro e piccola pulizia degli spazi cimiteriali. 
Bavari (fioraio) per apertura del cimitero. Si sono inoltre realizzati con 
successo diversi progetti di inclusione sociale:
- “Una mano amica nei cimiteri” progetto per l’inserimento di persone 
detenute in attività a favore della comunità, provenienti dalla Casa 
Circondariale di Marassi n. 4 unità,   dalla Casa Circondariale di Pontecedimo 
n. 2 unità ( che hanno espletato attività lavorativa dal 22 ottobre 2014 al 
31 marzo 2015 rispettivamente presso i cimiteri  Staglieno e Rivarolo)  e 
dall’Ufficio di Esecuzione Penale Esterna n. 13 unità (che hanno espletato 
attività lavorativa dal 22 ottobre 2014 al 18 febbraio 2015   e dal 1 al 31 
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Contatti
 
http://www.comune.genova.it

marzo 2015 presso i cimiteri Castagna, Molassana, Pegli, Prà, Staglieno, 
Voltri, Nervi3). 
- Misure alternative alla pena (convenzione con il Tribunale di Genova 
per l’esecuzione di Lavori di Pubblica Utilità artt. 186/187 Codice della 
Strada): a Staglieno una persona nel periodo aprile/luglio 2014.
- IN.CLU.SI: con Associazioni per workesperience, con inserimento di 
soggetti fine pena ( 2 unità presso il  Cimitero Torbella in Valpolcevera) nel 
2014 per 6 mesi da giugno a dicembre. 
- Progetti di valorizzazione del cimitero di Staglieno, rivolti soprattutto 
ai giovani: assegnati contributi provenienti da sponsorizzazioni  a 2 
associazioni e 1 soggetto privato, con realizzazione di spettacoli, laboratori, 
performance artistiche e visite guidate.

il Comune di Genova
con i cittadiniper i cittadini
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il Comune di Genova
con i cittadiniper i cittadini

Genova accessibile

Il Comune offre una serie di informazioni e servizi sul tema della disabilità 
e realizza progettualità con la Consulta Comunale per i diritti delle persone 
con disabilità e per tutta la cittadinanza.

Via Garibaldi accessibile a tutti: la concomitanza della necessità di 
sostituzione delle reti poste nel sottosuolo, con relativo smontaggio e 
riposizionamento della pavimentazione in pietra, è stata l’occasione per 
rendere accessibile la strada che per la presenza dei palazzi storici iscritti 
ai Rolli è inserita, dalla speciale commissione UNESCO, fra i Patrimoni 
dell’Umanità. Sono state realizzate una serie di misure di miglioramento 
della fruibilità della strada, oltre al percorso di accesso a Palazzo Tursi 
privo di barriere architettoniche e sensoriali. 
Collaborazioni: Consulta Comunale per i diritti degli handicappati, uffici 
ed aziende comunali, Municipio Centro Est, aziende Grandi Utenti, 
Sovraintendenza per i beni architettonici ed archeologici, C.I.V., privati 
cittadini

Inoltre, sempre sul tema della disabilità la civica Amministrazione sta 
elaborando un manuale di progettazione nel quale per ogni argomento 
verranno elencati i riferimenti normativi, le buone prassi di progettazione e 
le schede tecniche di rilevazione. 
Collaborazioni: Consulta Comunale, uffici comunali, Ordine degli Architetti, 
Ordine degli ingegneri, Collegio dei Geometri, Dipartimento di Scienze per 
l’Architettura.

Contatti
 
http://www.comune.genova.it

Legalità e riqualificazione territoriale

Nell’ambito delle azioni promosse per rafforzare e promuovere la cultura 
della legalità sono state avviate alcune azioni progettuali finalizzate a 
promuovere presidi territoriali in grado di attrarre nuovi flussi e frequentazioni 
che siano di contrasto al degrado fisico e sociale.

Ti porto nei caroggi
Realizzato un piano di azioni nell’ambito del progetto europeo Port et 
Identité - Porti con l’obiettivo di rafforzare i processi di riqualificazione in 
atto nel Sestiere della Maddalena e migliorarne la vivibilità.
Sono stati riqualificati alcuni locali da destinare ad iniziative sociali e culturali 
che rafforzino i processi in atto nel Sestiere, oltre che avviare un percorso 
comune per la messa a sistema di più azioni progettuali mirate su spazi 
riconosciuti dalle pratiche socio-culturali e/o intercettati progressivamente.
Inoltre il piano prevede la realizzazione di eventi ed azioni che favoriscano 
una maggior frequentazione quotidiana delle zone come la costruzione di 
percorsi turistici storico-culturali di pregio e la realizzazione di occasioni di 
conoscenza e di radicamento nel territorio.

Collaborazioni: la Rete città portuali coordinata dalla Corsica realizzata 
nell’ambito del Programma di Cooperazione Transfrontaliera Italia-Francia 
“Marittimo, la Direzione Servizi Civici Legalità e diritti, Ri.genova srl.

Contatti
 
Ufficio Legalità e Diritti
legalitaediritti@comune.genova.it



con il patrocinio di

i promotori

con il contributo di


